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Abstract – The nesting birds of the Mantua province: phenology, 
habitat, population and trend. Notes on the current status of the ne-
sting birds community of the Mantua province (Central Po Plain). 
Here is presented the current situation of the nesting avifauna of 
the Mantua province (Northern Italy). Data about phenology, ne-
sting habitat, populations trend and consistency are presented for 
two time periods, 1980-1999 and 2000-2022. Currently, there are 
145 species (80 non-Passeriformes and 65 Passeriformes) of birds 
nesting in Mantua. Regarding these species, 98 (68%) nest regular-
ly withing the province, 38 (26%) not regularly, while 9 (6%) only 
probable nesting record were collected.

INTRODUZIONE

Questo lavoro ha lo scopo di riunire i numerosi dati di-
spersi nelle recenti pubblicazioni scientifiche sull’avifauna 
nidificante nella provincia di Mantova, di aggiornarli sulla 
base delle successive acquisizioni e di vagliarli criticamen-
te, presentandoli schematicamente in forma di «Check-list 
commentata». Diverse informazioni sulle specie nidifican-
ti sono tratte da lavori di recente pubblicazione sull’avifau-
na del mantovano e dalle informazioni di numerosi orni-
tologi e birdwatcher che frequentano o hanno frequentato 
il territorio provinciale. L’incremento del numero di osser-
vatori ha contribuito notevolmente al miglioramento delle 
conoscenze sull’avifauna mantovana, permettendo di defi-
nire aspetti della fenologia, della consistenza e trend delle 
popolazioni. Inoltre, l’attivazione di piattaforme informa-
tiche a carattere ornitologico e la realizzazione di nuove 
ricerche mirate, hanno contribuito sensibilmente alla cre-
scita delle conoscenze avifaunistiche. Come utile comple-
mento, numerosi dati sono tratti dall’atlante regionale dei 
nidificanti (Brichetti & Fasola, 1990) e da censimenti ef-
fettuati sul territorio inglobati nel programma di monito-
raggio dell’avifauna nidificante denominato MITO2000 
(Monitoraggio ITaliano Ornitologico).

Parole chiave – Uccelli nidificanti, fenologia, habitat, popola-
zione e trend, provincia di Mantova, Italia settentrionale.

Riassunto – Viene presentata e commentata la situazione dell’a-
vifauna nidificante in provincia di Mantova aggiornata al 2022.  
Vengono forniti dati su: fenologia, habitat riproduttivo, consi-
stenza e trend delle popolazioni relative a due periodi (1980-
1999 e 2000-2022). L’avifauna nidificante mantovana risulta 
attualmente composta da 145 specie (80 non-Passeriformi e 65 
Passeriformi). Le specie nidificanti regolari sono 98 (68%), le 
irregolari 38 (26%), le nidificanti probabili 9 (6%).

MATERIALI E METODI

La situazione dell’avifauna nidificante viene schematiz-
zata in una lista di tipo tradizionale che presenta dati su 
fenologia, habitat riproduttivo, consistenza della popo-
lazione e trend di tutte le specie accertate in provincia 
(escluse le specie nidificanti storiche). Per quando riguar-
da la nidificazione sono state considerate tre categorie: 
regolare, irregolare, probabile. La fenologia delle specie 
nidificanti viene considerata a partire dagli anni ‘60 del 
secolo scorso, mentre le stime di popolazione sono sta-
te valutate dal 1980 al 2022 separandole in due periodi: 
1980-1999 e 2000-2022. 
Gli habitat riproduttivi del mantovano vengono descritti 
e confrontati con quelli noti in Italia. Le specie nidifican-
ti, grazie allo stretto legame che stabiliscono con il terri-
torio, sono state ulteriormente elencate con dati relativi a 
consistenza e dinamica delle popolazioni, stato delle co-
noscenze e corologia. Sistematica e nomenclatura sono 
tratte da Baccetti & Fracasso (2021). A differenza della 
lista CISO-COI si è deciso di considerare specie distinte 
Corvus corone e Corvus cornix. Le categorie corologiche 
sono quelle proposte da Boano & Brichetti (1989) e Bo-
ano et al. (1990).
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I termini fenologici, con relative abbreviazioni, tratti da 
Fasola & Brichetti (1984), sono stati lievemente mo-
dificati rispetto alle liste precedenti. È stato infatti in-
trodotto il termine “Naturalizzata”, mentre il termine 
“regolare” viene omesso per tutte le categorie, tranne 
quando si riferisce a situazioni incerte. 
B = Nidificante (Breeding): la specie nidificante seden-
taria viene indicata con SB, quella migratrice (o “esti-
va”) con M, B, mentre nelle specie con popolazioni 
parzialmente sedentarie e migratrici il simbolo B viene 
posto all’inizio. I casi di nidificazione occasionali, ven-
gono indicati con B irr. In sintesi, con B, M, W vengo-
no indicate specie nidificanti e svernanti, con popola-
zioni parzialmente sedentarie e altre migratrici; con M, 
B, W specie migratrici e nidificanti, con locali popola-
zioni svernanti; con M, W, B specie migratrici e sver-
nanti, con locali popolazioni nidificanti.
S = Sedentaria o Stazionaria (Sedentary, Resident): vie-
ne sempre abbinato a B. Specie presente per tutto o gran 
parte dell’anno in un determinato territorio, dove nor-
malmente porta a termine il ciclo riproduttivo; la seden-
tarietà non esclude movimenti di una certa portata (per 
es. erratismi stagionali, verticali). 
N = Naturalizzata (Naturalized): viene abbinato a B. 
Specie introdotta in tempi recenti e presente allo stato 
selvatico con popolazioni nidificanti stabili in grado di 
autosostenersi e di diffondersi spontaneamente. Il sim-
bolo non viene utilizzato per le specie para-autoctone, 
introdotte e naturalizzate ante 1500 (per es. Phasianus 
colchicus,) o per quelle presumibilmente già presenti in 
tempi storici (per es. Anser anser).
M = Migratrice (Migratory, Migrant): specie che transi-
ta sul territorio in seguito agli spostamenti annuali dalle 
aree di nidificazione verso i quartieri di svernamento 
e/o viceversa; in questa categoria sono incluse anche 
specie invasive, dispersive (per es. dispersioni giovani-
li) o che compiono spostamenti a corto raggio. Le spe-
cie di comparsa irregolare e/o rara o localizzata, che 
non rientrano nella categoria delle accidentali, vengono 
indicate con M irr.
W = Svernante (Wintering, Winter Visitor): specie pre-
sente in inverno per tutto o parte del periodo considera-
to (dicembre-gennaio o metà febbraio), senza escludere 
spostamenti locali o di rilevante portata in relazione a 
condizioni climatico-ambientali contingenti. 
Le specie svernanti in modo saltuario o semplicemente 
presenti nel periodo invernale durante soste temporanee 
(in genere di breve durata, localizzate e limitate a singo-
li o pochi individui), vengono indicate con W irr.
reg = regolare (regular): viene utilizzato solo nel caso di 
fenologia incerta (per es. M reg?) e indica una costante 
ricorrenza annuale nel tempo.
irr = irregolare (irregular): viene abbinato a tutti i sim-
boli e indica una saltuaria ricorrenza annuale nel tempo.

? = può seguire ogni simbolo e indica generalmente 
un possibile cambio di categoria fenologica basato su 
dati incerti o presunti. Per es. M reg? indica un›appa-
rente regolarizzazione delle comparse di una specie in 
precedenza ritenuta migratrice irregolare, M irr? un in-
cremento delle comparse di una specie in precedenza 
accidentale, B reg? nidificazione in apparente corso di 
stabilizzazione. 

Consistenza della popolazione: il diverso grado di cono-
scenza delle specie nidificanti non permette di fornire un 
quadro assolutamente preciso e reale dell’attuale consi-
stenza di molte popolazioni. Per questo motivo le specie 
comuni e diffuse (soprattutto Passeriformi) vengono in-
cluse in classi di abbondanza più o meno ampie. Queste 
quantificazioni, da ritenersi «tentativi di stima», in certi 
casi restituiscono valori probabilmente inferiori a quelli 
reali.
Per le specie maggiormente abbondanti, l’insufficienza di 
informazioni non ha permesso di indicare ulteriori clas-
si oltre la superiore (1.000 coppie), anche se molte spe-
cie di Passeriformi superano abbondantemente le 10.000 
coppie. Dati più dettagliati sono invece disponibili per le 
specie rare, localizzate, di recente immigrazione o parti-
colarmente studiate (per es. ardeidi, podicipedidi, rapaci 
diurni). Sono escluse le specie con popolazioni «artificia-
li» sostenute da immissioni a scopo di ripopolamento ve-
natorio (Fagiano comune, Pernice rossa, Starna).
Trend della popolazione: si basa sul confronto dei dati di-
sponibili per gli ultimi 40 anni circa. In molti casi, per ca-
renza di informazioni, si è preferito evidenziare una ten-
denza presunta, oppure distinguere situazioni locali (in 
genere riferibili a particolari comprensori geografico-am-
bientali) che si scostano da quelle generali.
Stato delle conoscenze: riguarda l’attuale grado di cono-
scenza delle specie nidificanti, ricostruito e interpretato 
in base alla differente disponibilità di dati editi e/o inediti 
riguardanti: distribuzione, consistenza, ecologia e biolo-
gia riproduttiva, il cui scopo è quello di indirizzare futuri 
studi e ricerche. Si sono individuati, in base ai dati dispo-
nibili per gli ultimi 30-40 anni circa, tre livelli di cono-
scenza (cfr. Legenda).

Trend della popolazione

= : stabilità
- : diminuzione moderata
-- : diminuzione forte
 + : aumento moderato
++ : aumento forte
? : tendenza presunta per mancanza di dati
± : fluttuazione
* : nidificazione irregolare
R : specie ripopolata
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Stato delle conoscenze 

D = discreto
S = sufficiente
I = insufficiente

Viene inoltre indicata l’appartenenza delle specie e il li-
vello di minaccia in base alla Lista rossa 2019 degli uc-
celli nidificanti in Italia (CR= in pericolo critico; EN = 
in pericolo; VU = vulnerabile).
R.N. Paludi di Ostiglia: vengono considerate come unica 
entità territoriale la Riserva Naturale Paludi di Ostiglia 
(MN) e la Riserva Naturale del Busatello (VR).

LISTA SISTEMATICA 

1.	 Quaglia Coturnix coturnix: migratrice, nidifican-
te, svernante irregolare. Nidifica occasionalmente in 
ambienti aperti erbosi differenziati, in coltivazioni di 
cereali (es. grano, erba medica). La popolazione nidi-
ficante, in particolare negli ultimi due decenni, risulta 
sensibilmente in calo come verificato in Lombardia 
nel periodo 1992-2016 (Bani et al. 2016). In Italia, 
nidifica in ambienti aperti erbosi diversificati, prefe-
rendo quelli steppici con presenza molto sparsa di ce-
spugli o alberi; localmente su altopiani erbosi, in aree 
suburbane e coltivazioni di cereali e foraggere. 

2.	 Pernice rossa Alectoris rufa: sedentaria nidifican-
te? (introdotta). Nidifica irregolarmente da circa 10 
anni in ambienti aperti e incolti dell’area golenale 
del Po, sui Colli Morenici presso Castiglione del-
le Stiviere, Cavriana, Volta Mantovana (Grattini et 
al. 2016). In Italia, nidifica in ambienti aperti di-
versificati, prediligendo quelli di collina e media 
montagna, con vegetazione spontanea cespugliosa 
ed erbacea alternata a coltivi e pascoli con boschetti 
sparsi, vigneti e frutteti. 

3.	 Fagiano comune Phasianus colchicus: sedentaria 
nidificante. Nidifica in ambienti aperti differenziati, 
in aree incolte, prati e coltivi, in zone boscate e ce-
spugliate. Distribuito su tutto il territorio provinciale 
e in aumento nel periodo 1992-2016 dove la popola-
zione lombarda di fagiano evidenzia un incremento 
significativo e costante, con un aumento medio an-
nuo a scala regionale del +8,2% (Bani et al. 2016). 
Le maggiori densità vengono osservate nelle aree 
golenali del Po. In Italia, nidifica in ambienti aperti 
diversificati, freschi e umidi, in aree incolte, prati e 
coltivi, in zone boscate e cespugliate, dove occupa 
aree marginali con densa vegetazione, filari alberati 
e siepi, occasionalmente all’interno di zone umide. 
Diffusa fino a 1500-1600 metri sulle Alpi.

4.	 Starna Perdix perdix: sedentaria nidificante. Non 
rilevata come nidificante negli anni ’80 (Brichetti 
& Fasola, 1990). Nidificante molto scarsa e irrego-
lare nelle aree golenali incolte del Po, con presenza 
di siepi e fasce cespugliate, a margine di cave na-
turalizzate contornate da incolti. Le osservazioni si 
riferiscono sia a possibili individui di origine selva-
tica sia ripopolati regolarmente a scopo venatorio. 
In Italia, nidifica in aree aperte e cespugliose prefe-
ribilmente ondulate e collinari, incolte o coltivate a 
rotazione, dove occupa ambienti ecotonali con siepi 
e fasce cespugliate. 

5.	 Cigno nero Cygnus atratus: nidificante naturaliz-
zata irregolare, migratrice irregolare. Specie molto 
scarsa sul territorio mantovano; nidifica irregolar-
mente in laghetti urbani e suburbani. In Italia, ni-
difica in ambienti d’acqua dolce, salmastra o sala-
ta, ricchi di vegetazione palustre ma anche di ampie 
superfici aperte e poco profonde; nelle altre stagio-
ni più eclettico, frequentando un’ampia gamma di 
siti umidi, da terreni recentemente allagati alle coste 
marine.

6.	 Cigno reale Cygnus olor: sedentaria nidificante na-
turalizzata, migratrice, svernante. Nidifica in zone 
umide, naturali o artificiali, anche di ridotta esten-
sione, con fondali poco profondi, ricche di vegeta-
zione galleggiante e riparia emergente, come laghi, 
fiumi, paludi, cave artificiali (Grattini et al. 2013). 
Le prime segnalazioni di nidificazione nel mantova-
no risalgono agli anni ’80 del secolo scorso presso 
il laghetto di Castellaro Lagusello (Brichetti et al. 
1984). Negli ultimi due decenni il maggiore nume-
ro di coppie è concentrato nel Lago Superiore-R.N. 
Valli del Mincio e lungo l’Alto Mincio. Nidifica 
inoltre irregolarmente sui laghi di Mezzo e Inferio-
re, R.N. Vallazza, lungo il basso Mincio e nella R.N. 
Paludi di Ostiglia. L’attuale popolazione nidificante 
è stimata in circa 20-30 coppie. In Italia, nidifica 
in zone umide, naturali o artificiali, anche di ridotta 
estensione, con fondali poco profondi, ricche di ve-
getazione galleggiante e riparia emergente, come la-
ghi, fiumi, paludi, cave, laghetti urbani, porti, incolti 
umidi, lagune, valli da pesca. 

7.	 Oca selvatica Anser Anser: migratrice, svernante, 
nidificante irregolare. Nidifica irregolarmente negli 
ultimi anni ai margini di zone umide (R.N. Paludi 
di Ostiglia, R.N. Valli del Mincio), ai bordi di zone 
paludose d’acqua dolce e aree prative aperte lungo 
il corso del Po. Questi individui nidificanti sono pro-
babilmente arrivati dal basso modenese dove la spe-
cie nidifica dal 2004 risultando in incremento negli 
ultimi anni con una popolazione di qualche decina 
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di coppie e presente in inverno con alcune centinaia 
di individui (Giannella, com. pers). In Italia, nidifi-
ca in zone umide salmastre costiere con isolotti, ai 
margini di zone paludose d’acqua dolce e aree pra-
tive aperte.

8.	 Oca egiziana Alopochen aegyptiaca: nidifican-
te naturalizzata irregolare, migratrice irregolare, 
svernante. Nidifica irregolarmente in cave di ori-
gine artificiale presso Gonzaga, Pegognaga, San 
Giovanni del Dosso, con tentativi vari lungo il cor-
so del basso fiume Mincio. In Italia, è nidificante 
introdotta, localmente acclimatata in alcune zone 
umide rinaturalizzate, valli e laghi. Recenti casi di 
nidificazione, regolari o irregolari, in alcune regio-
ni settentrionali ed in Toscana, sono probabilmente 
attribuibili ad individui di origine semi-selvatica o 
domestica.

9.	 Moretta tabaccata Aythya nyrocaEN: nidificante ir-
regolare?, migratrice, svernante irregolare. Nidifi-
ca irregolarmente in zone umide d’acqua dolce. Gli 
unici casi di nidificazione, entrambi riferiti ad una 
sola coppia, sono stati segnalati nella R.N. Torbiere 
di Marcaria nel 1986 (nidificazione probabile; Bri-
chetti, 1987) e nel 2003 (Maffezzoli, 2005). In Ita-
lia, nidifica in zone umide d’acqua dolce, costiere 
o interne, con abbondante vegetazione sommersa, 
fondali di medio-bassa profondità, bordate da can-
neti disetanei, con fasce perimetrali di cespugli e al-
beri sparsi; localmente in acque debolmente salma-
stre, laghi montani, bacini artificiali. 

10.	 Marzaiola Spatula querquedulaVU: migratrice, ni-
dificante irregolare, svernante irregolare. Nidifica 
irregolarmente in zone umide d’acqua dolce, na-
turali o artificiali, anche di piccola estensione, con 
fondali bassi ricchi di vegetazione sommersa e bor-
dati da erbe, appostamenti per acquatici, risaie, in-
colti e prati umidi. Di seguito vengono segnalati i 
casi di riproduzione noti negli ultimi decenni: ne-
gli anni ’70 e ‘80 nella R.N. Valli del Mincio, ne-
gli anni ’80 nell’area di Castellaro Lagusello e nei 
pressi di Poggio Rusco (Canova in Brichetti & Fa-
sola, 1990); irregolarmente a partire dagli anni ’80 
nell’area della R.N. Paludi di Ostiglia (Grattini & 
Longhi, 2010); nidificazione ipotizzata di una cop-
pia nel maggio 2004 riportata anche per la R.N. Tor-
biere di Marcaria (Maffezzoli, 2005); 1-3 tre coppie 
osservate ripetutamente in allarme nel mese di giu-
gno 2016-2018 nelle risaie presso Roncoferraro. In 
Italia, nidifica in zone umide d’acqua dolce, naturali 
o artificiali, anche di ridotta estensione, con fondali 
bassi ricchi di vegetazione sommersa e bordati da 
erbe, cespugli o alberi; localmente in cave dismes-

se, appostamenti per acquatici, risaie, canali, incolti 
e prati umidi, margini di coltivi; più scarsa in acque 
salmastre costiere. Più diffusa fino a 300 metri, con 
max. di circa 500 metri.

11.	 Mestolone Spatula clypeataVU: migratrice, svernan-
te, nidificante irregolare. Nidifica irregolarmente in 
zone umide d’acqua dolce (es. paludi), purché ca-
ratterizzate da folte bordure di vegetazione palustre 
emergente. Una coppia di origine dubbia ha nidifica-
to nel 1985 nella R.N. Paludi di Ostiglia (De Fran-
ceschi, 1989); nella stessa area una coppia apparen-
temente di origine selvatica si è riprodotta nel 2000. 
Dagli anni ’80 del secolo scorso inoltre, sono note 
sporadiche presenze estive in altre aree (es. Valli del 
Mincio) senza indizi di nidificazione. In Italia, nidi-
fica in zone umide salmastre costiere (lagune, valli 
da pesca, complessi deltizi) o d’acqua dolce dell’in-
terno (laghi, paludi, stagni, fiumi, canali, cave in di-
suso, valli create ex-novo, vasche di zuccherifici), 
purché caratterizzate da folte bordure di vegetazione 
palustre emergente. 

12.	 Canapiglia Mareca strepera: nidificante irregola-
re, migratrice, svernante. Nidifica irregolarmente in 
zone umide d’acqua dolce (es. R.N. Paludi di Osti-
glia, R.N. Valli del Mincio), caratterizzate da mar-
gini di vegetazione palustre affiorante; prima nidi-
ficazione accertata in provincia nella R.N. Paludi di 
Ostiglia l’11 luglio 2008 dove è stata osservata una 
femmina con 4 pulli (Grattini et al. 2016). In Ita-
lia, nidifica in zone umide salmastre costiere (lagu-
ne, valli da pesca, complessi deltizi, saline) e d’ac-
qua dolce dell’interno (laghi, paludi, zone umide 
di recente creazione ecc.), caratterizzati da bordure 
di vegetazione palustre emergente. Localmente in 
laghetti urbani. Più diffusa a livello del mare, con 
max. di circa 500 metri.

13.	 Germano reale Anas platyrhynchos: sedentaria ni-
dificante, migratrice, svernante. Distribuita su tutto 
il territorio provinciale, nidifica in zone umide di 
varia natura e composizione, naturali o artificiali, 
anche di ridotta estensione, con vegetazione riparia 
differenziata e acque lente, in risaie, fossati irrigui, 
laghetti urbani. La popolazione di Germano reale in 
Lombardia mostra un aumento significativo a lungo 
termine, con un incremento medio annuo del +2,8% 
(Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in zone umide 
costiere o interne di varia natura e composizione, 
naturali o artificiali, anche di ridotta estensione, con 
vegetazione riparia diversificata e acque preferibil-
mente lente; localmente in saline, risaie, bacini d’al-
ta quota, fossati irrigui, brughiere, laghetti urbani. 
Maggior diffusione sino a 500 metri. 
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14.	 Alzavola Anas crecca EN: nidificante irregolare, mi-
gratrice, svernante. Ha nidificato nel 1978 nell’area 
paludosa della R.N. Valli del Mincio; successiva-
mente sono noti alcuni casi di presenza estiva (es. 
lungo il fiume Oglio), senza prove certe di avve-
nuta nidificazione. In Italia, nidifica in zone umi-
de d’acqua dolce, naturali o artificiali, anche di ri-
dotta estensione, con fondali poco profondi ricchi di 
vegetazione riparia, erbacea, cespugliosa e arborea. 
Localmente in lagune e valli da pesca, bacini lacu-
stri montani, torbiere, boschi allagati, fiumi e tor-
renti, lanche, raramente in prati e coltivi. Più diffusa 
fino a 250 metri. 

15.	 Tuffetto Tachybaptus ruficollis: nidificante, migra-
trice, svernante. Nidifica in zone umide d’acqua 
dolce ferma o corrente, naturali (es. R.N. Paludi di 
Ostiglia, Torbiere di Marcaria, Valli del Mincio) o 
artificiali, poco profonde, anche di ridotta estensio-
ne, con vegetazione emergente (fragmiteti) e gal-
leggiante; localmente in piccoli fossati, canali, cave 
artificiali con scarsa vegetazione acquatica. La mas-
sima concentrazione di coppie nidificanti si trova 
nell’alto Mincio, tra Monzambano e Ponti sul Min-
cio. La popolazione nidificante mantovana di Tuf-
fetto ha subìto negli ultimi 15-20 anni una diminu-
zione passando dalle 50-100 coppie stimate a inizio 
anni 2000, a circa 30-75 coppie negli ultimi anni 
(Grattini, 2020). In Italia, nidifica in zone umide 
d’acqua dolce ferma o corrente, naturali o artificiali, 
poco profonde, anche di ridotta estensione, con ve-
getazione emergente (particolarmente fragmiteti ri-
pari) e galleggiante; localmente in fossati, canali di 
risaie, stagni salmastri, lagune, bacini privi di vege-
tazione acquatica e in zone umide ubicate su piccole 
isole o in aree suburbane.

16.	 Svasso maggiore Podiceps cristatus: nidifican-
te, migratrice, svernante. Presente in zone umide 
d’acqua dolce ferma, naturali o artificiali, con fon-
dali poco profondi, ricche di vegetazione galleg-
giante e riparia emergente. Nidifica nell’area umi-
da lago Superiore-Valli del Mincio, R.N. Torbiere 
di Marcaria (irregolare), lungo il corso dell’Al-
to Mincio tra Ponti e Monzambano, in bacini ar-
tificiali spogli, cave naturalizzate presso Goito, 
Gonzaga, Marmirolo, Pegognaga, Porto Manto-
vano, San Giovanni del Dosso, Viadana, con una 
popolazione media stimata in circa 40 coppie nel 
2010 (Grattini et al. 2013), in calo rispetto al 
2000 dove furono censite 79 coppie (Maffezzo-
li & Grattini, 2000). La popolazione mantova-
na risulta in ulteriore calo negli ultimi anni dove 
sono state stimate circa 30 coppie. In Italia, nidi-
fica in zone umide d’acqua dolce ferma, naturali 

o artificiali, anche di ridotta estensione, con fon-
dali relativamente profondi, ricche di vegetazione 
galleggiante e riparia emergente (fragmiteti, tife-
ti). Localmente in fiumi, canali, acque debolmen-
te salmastre e bacini artificiali spogli. Maggiori 
presenze tra 0-300 metri.

17.	 Piccione selvatico Columba livia (forma domesti-
ca): sedentaria nidificante. Specie diffusa e abbon-
dante su tutto il territorio provinciale. Nidifica in 
centri urbani dove si insedia in varie tipologie di 
edifici: campanili, torri, castelli, manufatti vari. Nel-
le aree agricole in capannoni, edifici abbondonati, 
case rurali; sotto i viadotti. In Italia, le popolazioni 
selvatiche nidificano in zone rocciose interne e so-
prattutto costiere (falesie, scogliere, calanchi ecc.), 
strapiombanti e ricche di crepacci, grotte, anfratti. 
I nuclei inurbati e inselvatichiti frequentano edifici 
storici, torri, campanili, rovine. Le popolazioni se-
mi-domestiche occupano edifici antichi e moderni, 
nonché le residue piccionaie.

18.	 Colombaccio Columba palumbus: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica a coppie sparse o iso-
late, nei pioppeti coltivati lungo i fiumi Po, Mincio, 
Oglio, Secchia, in centri urbani, parchi e giardini 
urbani e suburbani, viali alberati, in boschi plani-
ziali. Buone concentrazioni rilevate nelle R.N. Bo-
sco della Fontana, Isola Boschina (10-20 territori), 
Isola Boscone (10-15 territori), nell’area dei Colli 
Morenici. In marcato aumento negli ultimi 2-3 de-
cenni in Lombardia dove l’incremento medio annuo 
è del +15,4% (Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in 
zone boscate e aperte di varia composizione, anche 
di modesta estensione, di latifoglie e conifere inter-
calate e spesso confinanti ad aree aperte coltivate; 
zone ripariali lungo i fiumi, viali alberati, pioppe-
ti coltivati, parchi e giardini. Si riproduce a coppie 
sparse o isolate.

19.	 Tortora selvatica Streptopelia turtur: migratrice, 
nidificante. Specie comune su tutto il territorio, an-
che se in vistosa diminuzione negli ultimi decenni a 
causa delle trasformazioni del territorio, di pratiche 
agricole troppo invasive e dell’eccessiva pressione 
venatoria (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2020). I 
siti di nidificazione prevalentemente utilizzati sono 
le fasce ripariali lungo il corso dei fiumi mantovani 
Oglio, Po, Mincio, Secchia, con discrete presenze ai 
margini delle zone umide naturali. In Italia, nidifica 
in zone boscate aperte e alberate differenziate, cal-
de e soleggiate, preferendo quelle rurali di pianura 
e coltivate a cereali, con presenza di boschetti, filari 
alberati con arbusti e piccole siepi, incolti, aree flu-
viali, zone umide. Si riproduce a coppie isolate.
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20.	 Tortora dal collare Streptopelia decaocto: sedenta-
ria nidificante, migratrice, svernante. Specie distri-
buita su tutto il territorio, diffusa maggiormente nei 
centri urbani caratterizzati dalla presenza di parchi, 
giardini e viali alberati, in ambienti rurali con caso-
lari e alberi ornamentali. Effettua più covate annue, 
dove occasionalmente in centri urbani sono state ve-
rificate 6 covate x coppia (oss. pers.). In incremento 
nell’ultimo ventennio come osservato in Lombardia 
(Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2021). In Italia, 
nidifica a stretto contatto dell’uomo in piccoli cen-
tri urbani, con parchi, giardini, orti e viali alberati, 
in ambienti rurali con casolari e ville patrizie con 
alberi monumentali; ai margini di allevamenti di bo-
vini e suini. Occasionalmente in boschetti di latifo-
glie, frutteti e vigneti. Si riproduce prevalentemente 
a coppie isolate. 

21.	 Succiacapre Caprimulgus europaeus: migratrice, 
nidificante irregolare. Rilevati maschi in canto in 
periodo riproduttivo sui Colli Morenici e lungo il 
Po negli anni ’80 del secolo scorso (Perugini in Bri-
chetti & Fasola, 1990) e, più recentemente, pres-
so Castellaro Lagusello, Solferino, Volta Mantova-
na; l’area è caratterizza da ambienti naturali (boschi, 
prati aridi e zone umide) e antropici (campi coltivati 
e insediamenti), da superfici pianeggianti, zone ri-
bassate e umide, corsi d’acqua attuali e antichi alvei 
fluviali. Probabile nidificante nel 2002 nella R.N. 
Bosco della Fontana (Longo & Nadali, 2001). In 
Italia, nidifica in ambienti caldi e secchi, con coper-
tura arborea o arbustiva molto discontinua, su suoli 
piatti o versanti soleggiati, ai margini di zone aperte, 
incolte o pascolate (margini e radure di boschi e bo-
schetti, rimboschimenti di conifere, brughiere, oli-
veti maturi, ghiareti e greti fluviali, cave in disuso, 
dune sabbiose, garighe, pinete litoranee).

22.	 Rondone comune Apus apus: migratrice, nidifican-
te. Nidifica in centri urbani, scegliendo quelli medi 
e grandi, e in alcuni casi in cascinali rurali e rondo-
naie. Si riproduce spesso in colonie monospecifiche 
rioccupate per decenni. La colonia di maggiori di-
mensioni in provincia è ubicata nel centro storico di 
Mantova, dove alcuni decenni or sono era composta 
da alcune centinaia di coppie, attualmente stimata in 
circa un centinaio con regolari fluttuazioni interan-
nuali. Discrete densità di coppie sono state rileva-
te presso Borgofranco sul Po, Castel Goffredo, Ca-
steldario, Cavriana, Gonzaga, Pegognaga, Ponti sul 
Mincio, Monzambano, Quistello, Revere, Suzzara, 
Virgilio. Il rondone risulta in diminuzione a livello 
provinciale come in Lombardia dove il calo demo-
grafico negli ultimi decenni ha interessato tutte le 
popolazioni lombarde, anche la più consistente della 

Pianura seminativa (43% della popolazione lombar-
da), con un -3,0% medio annuo (Bani et al. 2016). 
In Italia, è specie sinantropica, nidifica in centri ur-
bani, scegliendo quelli medi e grandi, e in minor mi-
sura in cascinali rurali ed edifici con piccionaie e 
rondonaie. 

23.	 Cuculo Cuculus canorus: migratrice, nidificante. 
Specie discretamente diffusa sul territorio provin-
ciale; è presente nelle campagne alberate, nei piop-
peti coltivati e nelle aree golenali dei principali fiu-
mi mantovani, in zone umide d’acqua dolce naturali 
o artificiali. Le maggiori densità vengono rilevate 
nelle R.N. Valli del Mincio (20-30 individui stimati 
alla metà degli anni ‘80) e Paludi di Ostiglia, carat-
terizzate da estesi canneti, dove parassita prevalen-
temente i nidi di Acrocephalus scirpaceus, Acro-
cephalus palustris e Acrocephalus arundinaceus. 
Specie sostanzialmente ubiquitaria, in calo negli 
ultimi due decenni. In Italia, frequenta zone umide 
d’acqua dolce, ambienti asciutti, boscati, alberati o 
cespugliati di vara composizione, naturali o coltiva-
ti, purché ricchi di specie da parassitare e di posatoi 
dominanti. 

24.	 Porciglione Rallus aquaticus: sedentaria nidifican-
te, migratrice, svernante. La specie si riproduce con 
un buon numero di coppie prevalentemente tra gli 
estesi canneti, cariceti più o meno puri, molinie-
ti delle R.N. Valli del Mincio, Vallazza, Torbiere 
di Marcaria, Paludi di Ostiglia e, occasionalmente, 
lungo alcuni canali bordati da vegetazione riparia 
diversificata (es. Canale Bogina). Il maggiore nu-
mero di coppie negli ultimi anni è stato rilevato nel-
le R.N. Valli del Mincio (circa 10 coppie) e Paludi 
di Ostiglia (circa 8-10 coppie). In Italia, nidifica in 
zone umide di acqua dolce ferma, naturali o artifi-
ciali; in canali e fossati con fondali poco profondi 
ricchi di vegetazione riparia diversificata, erbacea; 
in torbiere, stagni di ridotta estensione.  

25.	 Voltolino Porzana porzanaCR: migratrice, nidifican-
te irregolare, svernante irregolare. Gli unici dati di 
probabile nidificazione risalgono a metà anni ’80 del 
secolo scorso e sono riferiti alla zona paludosa della 
R.N. Valli del Mincio (Saporetti in Fasola & Bri-
chetti, 1990). Mancano recenti indizi di nidificazio-
ne. In Italia, nidifica in zone umide di acqua dolce 
ferma o lenta, con fondali poco profondi, bordate da 
fitta vegetazione erbacea (preferibilmente cariceti).

26.	 Schiribilla Zapornia parvaCR: migratrice, nidifican-
te irregolare, svernante irregolare. Nel mantovano 
era considerata nidificante certa nelle zone umide 
caratterizzate da estesi canneti, cariceti, tifeti del-
le R.N. Valli del Mincio e Paludi di Ostiglia fino a 
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metà anni’80 del secolo scorso (Brichetti in Bri-
chetti & Fasola, 1990).  Non ci sono recenti indizi 
di nidificazione. In Italia, nidifica in zone umide di 
acqua dolce ferma, con chiari e piccoli canaletti, ric-
che di vegetazione palustre emergente e galleggian-
te (fragmiteti, tifeti, giuncheti, cariceti).

27.	 Gallinella d’acqua Gallinula chloropus: sedentaria 
nidificante, migratrice, svernante. La distribuzio-
ne della specie in provincia risulta sostanzialmen-
te omogenea, ma legata soprattutto alla presenza 
di corpi d’acqua con abbondante vegetazione ac-
quatica e di sponda. Nidifica nelle zone palustri, in 
cave naturalizzate, canali e piccoli fossati, laghet-
ti per pesca sportiva, ai margini di risaie, lungo il 
corso dell’Alto Mincio tra Ponti e Monzambano. I 
fattori limitanti noti per la specie sono costituiti da-
gli interventi di controllo (sfalcio, trinciatura, incen-
dio) della vegetazione palustre e dal prosciugamen-
to delle zone umide durante il periodo riproduttivo, 
dal degrado della vegetazione palustre causato dal-
la Nutria. In Italia, nidifica in zone umide di varia 
natura, anche di ridotta estensione, caratterizzate da 
vegetazione palustre diversificata e acque ferme o 
debolmente correnti, naturali e artificiali; in risaie, 
torbiere, cave naturalizzate, canali e piccoli fossati, 
laghetti per pesca sportiva. 

28.	 Folaga Fulica atra: sedentaria nidificante, migratri-
ce, svernante. Nidifica in zone umide di varia natura 
e composizione, con acque ferme, naturali o artifi-
ciali, bordate da vegetazione palustre emergente, in 
cave, risaie, bacini privi di vegetazione. Si riprodu-
ce a coppie isolate o sparse, localmente raggruppate 
lungo l’Alto corso del fiume Mincio a monte dello 
sbarramento di Monzambano, nelle R.N. Valli del 
Mincio, Paludi di Ostiglia, Vallazza, Le Bine; irre-
golare in cave di origine artificiale. La popolazione 
mantovana è costituita da alcune decine di coppie, 
localizzate in una decina di siti, alcuni dei quali oc-
cupati irregolarmente (Grattini et al. 2013). In Ita-
lia, nidifica in zone umide di varia natura e compo-
sizione, con acqua ferme, dolci o salmastre, naturali 
o artificiali, estese e bordate da vegetazione palustre 
emergente e con fondali ricchi di flora sommersa.

29.	 Cicogna bianca Ciconia ciconia: migratrice, nidifi-
cante, svernante. Nidifica in ambienti aperti e albe-
rati, naturali o coltivati; su tralicci di alta tensione e 
su piattaforme artificiali. Presceglie la vicinanza di 
prati irrigui, risaie, marcite, utilizzate per alimentar-
si. La prima nidificazione della specie nel manto-
vano è avvenuta nel 1997, nel Parco delle Bertone 
presso Goito (dove nidifica tuttora), nell’ambito di 
un progetto di reintroduzione, attuato a partire dal 

1994. In Italia, nidifica in ambienti aperti erbosi e 
alberati, naturali o coltivati, in cascinali e centri ur-
bani rurali. Predilige la vicinanza di prati irrigui, ri-
saie, marcite, acquitrini e brughiere utilizzate per 
alimentarsi. Più diffusa fino a 250 metri, con max. 
di 1300 metri. 

30.	 Ibis sacro Threskiornis aethiopicus: nidificante na-
turalizzata, migratrice, svernante. Nidifica in gar-
zaie miste di Ardeidae, Phalacrocorax carbo e Mi-
crocarbo pygmeus contraddistinte da alberi, arbusti 
e vegetazione palustre emergente. Prima nidifica-
zione di una coppia nella R.N. Valli del Mincio nel 
2014, dove negli ultimi anni nello stesso sito ha fat-
to registrare un significativo aumento del numero di 
coppie nidificanti. Nidificante irregolare con alcu-
ne coppie in garzaia mista di Ardeidae ubicata in 
un boschetto asciutto circondato da canali e risaie 
presso Roncoferraro, nella R.N. Paludi di Ostiglia, 
in cave artificiali bordate da vegetazione arbustiva 
presso San Giovanni del Dosso. In Italia, nidifica in 
garzaie miste di Ardeidae e Phalacrocorax carbo.

31.	 Mignattaio Plegadis falcinellusVU: migratrice, nidi-
ficante irregolare. Nidifica in garzaie miste di Ar-
deidae caratterizzate da folta vegetazione acquati-
ca emergente. Nel 2022, prime nidificazioni nelle 
aree umide delle R.N. Paludi di Ostiglia e Valli del 
Mincio, con tentativi di riproduzione in atto da qual-
che anno. In Italia, nidifica in vasti complessi umi-
di d’acqua dolce o salmastra con folta vegetazione 
acquatica emergente, in boschi igrofili di latifoglie 
di altezza variabile (Salici, Olmi, Querce, Robinie), 
spesso ai margini di zone paludose e risaie. 

32.	 Tarabuso Botaurus stellarisEN: nidificante?, migra-
trice, svernante. Nell’ultimo ventennio presente ir-
regolarmente in periodo di nidificazione nelle zone 
umide delle R.N. Paludi di Ostiglia e R.N. Valli del 
Mincio, caratterizzate da fondali poco profondi, 
da vegetazione palustre emergente (estesi canneti 
diversificati nella struttura e nell’età) non troppo 
fitta e inframmezzata a spazi aperti. Supposta ni-
dificante anche negli anni ’80 nei vasti fragmite-
ti delle R.N. Paludi di Ostiglia e Valli del Mincio 
(Brichetti & Fasola, 1990). In Italia, nidifica in 
zone umide d’acqua dolce, costiere o interne, con 
fondali poco profondi, caratterizzate da vegetazio-
ne palustre emergente (vasti canneti diversificati 
nella struttura e nell’età con letti omogenei di ve-
getazione giovane) non troppo fitta e intercalata a 
spazi aperti; localmente in ambiente di risaia (Pie-
monte, Lombardia occidentale), dove vengono oc-
cupati preferibilmente i canneti più estesi e distanti 
da strade campestri.
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33.	 Tarabusino Ixobrychus minutusVU: migratrice, nidi-
ficante, svernante irregolare. Nidifica in zone umi-
de d’acqua dolce, ferma o corrente, naturali o arti-
ficiali, anche di ridotta estensione, con vegetazione 
riparia diversificata. Predilige i fragmiteti misti a 
cespugli e alberi sparsi (Salix, Alnus, Rubus, Fraxi-
nus). Maggiormente diffuso in cave di origine arti-
ficiale bordate da vegetazione riparia diversificata, 
lungo canali e fossati, nelle aree paludose delle R.N. 
Paludi di Ostiglia, Valli del Mincio-lago Superiore, 
Torbiere di Marcaria e, irregolarmente, nelle R.N. 
Le Bine, Castellaro Lagusello, Vallazza-Lago Infe-
riore, mentre appare più scarso e localizzato lungo i 
fiumi. Localmente in piccoli bacini anche artificiali 
presso case e strade. La popolazione mantovana ni-
dificante è stimata in 35-75 coppie, che rappresenta-
no circa il 15% di quella nidificante in Lombardia. 
In Italia, nidifica in zone umide d’acqua dolce, fer-
ma o corrente, naturali o artificiali, anche di ridotta 
estensione, con vegetazione riparia diversificata, dal 
livello del mare a 300-400 metri.

34.	 Nitticora Nycticorax nycticorax: migratrice, nidifi-
cante, svernante. Nidifica in boschi igrofili ripari di 
medio fusto (in prevalenza ontaneti e saliceti) e in bo-
schetti asciutti circondati da risaie, in pioppeti isolati 
nella campagna coltivata o all’interno di aree golena-
li del Po (es. R.N. Isola Boscone) in zone umide con 
canneti e cespugli (R.N. Paludi di Ostiglia, Torbiere 
di Marcaria, Vallazza, Valli del Mincio); in cave arti-
ficiali naturalizzate anche di modesta estensione. In 
Italia, nidifica in boschi igrofili ripari di medio fu-
sto (in prevalenza ontaneti e saliceti) e in boschetti 
asciutti (per es. robinieti) circondati da risaie, con re-
cente tendenza ad occupare piccoli pioppeti isolati 
nella campagna coltivata; localmente in parchi patri-
zi, pioppeti, zone umide con canneti e cespugli, anche 
presso abitazioni, zone industriali e strade trafficate. 
Massima concentrazione nelle zone di coltivazione 
intensiva del riso. Più diffusa fino a circa 200 metri.

35.	 Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides: migratrice, ni-
dificante, svernante irregolare. Nidifica in boschi 
igrofili di basso fusto, vaste formazioni di Salici, bo-
schetti asciutti di latifoglie miste circondati da risaie 
o lungo fiumi; zone umide con canneti e cespugli di 
Salix, in pioppeti coltivati; in cave di origine arti-
ficiale naturalizzate bordate da vegetazione arbore-
a-arbustiva, lungo canali con vegetazione ripariale. 
Maggiori presenze rilevate nelle R.N. Valli del Min-
cio, Vallazza, Torbiere di Marcaria. In Italia, nidifi-
ca in boschi igrofili di basso fusto, macchioni di Sa-
lici, boschetti asciutti di latifoglie miste circondati 
da risaie o lungo fiumi; localmente in parchi patrizi, 
pinete litoranee, zone umide con canneti e cespugli 

di salice, più raramente in pioppeti. Più diffusa fino 
a circa 200 metri. 

36.	 Airone guardabuoi Bubulcus ibis: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica in zone umide inter-
ne (R.N. Paludi di Ostiglia, Torbiere di Marcaria, 
Vallazza, Valli del Mincio), con vegetazione palu-
stre emergente e arbustiva, boschi igrofili, in piop-
peti coltivati all’interno delle aree golenali del Po, 
ai margini di colture risicole. In cave di origine ar-
tificiale naturalizzate bordate da vegetazione arbo-
reo-arbustiva, con fragmiteti e boschetti igrofili. La 
prima nidificazione è avvenuta nel 1995 in pioppe-
to coltivato in località Garolda di Roncoferraro. In 
Italia, nidifica in zone umide interne e costiere, con 
vegetazione palustre emergente e arbustiva, boschi 
igrofili, localmente pioppeti, preferibilmente in am-
biente di risaia. In provincia di Milano in garzaia mi-
sta in piantagione artificiale di conifere in ambiente 
urbano. Maggiormente diffusa sotto i 200 metri.

37.	 Airone cenerino Ardea cinerea: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica in pioppeti coltivati, 
boschi planiziali circondati da coltivazioni di riso, 
zone umide naturali o artificiali, cave naturalizzate, 
filari alberati di Pioppo nero e Quercia, alberi isola-
ti in mezzo ai campi coltivati, in giardini e parchi. 
La prima nidificazione in Provincia è stata accertata 
nel 1980 all’interno della R.N. Bosco della Fontana. 
A partire dal 1987 la specie è aumentata su tutto il 
territorio mantovano; attualmente si riproduce in al-
meno 25 siti, alcuni dei quali utilizzati in modo irre-
golare. In Italia, nidifica in alberi d’alto fusto, ripari 
o circondati da coltivazioni di riso, paludi e incolti 
umidi utilizzati come aree di alimentazione; local-
mente in boschetti, pioppeti coltivati, zone umide 
con canneti, filari alberati, parchi patrizi, anche in 
situazioni antropizzate, o giardini urbani. Più diffu-
sa fino a 250 metri con presenze localizzate fino a 
400-500 metri con max. di 1000 metri sull’Appen-
nino centrale.

38.	 Airone rosso Ardea purpurea: migratrice, nidifi-
cante, svernante irregolare. Nidifica in zone umide 
d’acqua dolce con fragmiteti fitti, in boschetti igro-
fili (saliceti, ontaneti) su terreni paludosi con acque 
basse, canali e corsi d’acqua (R.N. Torbiere di Mar-
caria, Paludi di Ostiglia, Vallazza, lago Superio-
re-Valli del Mincio, presso Valdaro sino al 2000); 
occasionalmente su Populus spp. lungo il Cana-
le Bogina presso Viadana (Pavesi & Maffezzoli, 
2021), in bacini di ridotta estensione, di origine ar-
tificiale o naturale, con fragmiteti e boschetti igrofili 
presso Gonzaga, Revere, Suzzara. Le prime nidifi-
cazioni di Airone rosso si sono verificate nel 1981 
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nelle R.N. Vallazza e lago Superiore. L’attuale popo-
lazione mantovana composta da 200-250 coppie rile-
vata nelle R.N. Paludi di Ostiglia, Torbiere di Marca-
ria, Valli del Mincio risulta di importanza nazionale. 
In Italia, nidifica in zone umide d’acqua dolce con 
fragmiteti e tifeti maturi e fitti, in boschetti igrofili 
(saliceti, ontaneti) su terreni paludosi con acque bas-
se circondati da risaie e corsi d’acqua; localmente in 
boschi planiziali di medio-alto fusto e in macchie di 
tamerici (Sardegna). Più diffusa fino a 100 metri. 

39.	 Airone bianco maggiore Ardea alba: nidificante, 
migratrice, svernante. Nidifica in zone umide d’ac-
qua dolce con fitti canneti e in boschetti igrofili di 
Salix presso aree paludose utilizzate per alimentar-
si (R.N. Torbiere di Marcaria e Valli del Mincio). 
Casi di individui estivanti in abito riproduttivo dal 
2002 nelle R.N Paludi di Ostiglia e Valli del Mincio 
e prima nidificazione certa in provincia rilevata nel 
2009 nella R.N. Torbiere di Marcaria.  In Italia, ni-
difica in zone umide d’acqua dolce o poco salata con 
densi canneti e in boschetti igrofili di Salici presso 
aree paludose utilizzate per alimentarsi. Diffusa dal 
livello del mare fino a circa 150 metri. 

40.	 Garzetta Egretta garzetta: migratrice, nidificante, 
svernante. Nidifica in boschi igrofili ripari di me-
dio fusto (es. ontaneti e saliceti), in boschetti asciutti 
circondati da risaie, in pioppeti coltivati di modesta 
estensione isolati nella campagna coltivata, su fila-
ri e siepi circondati da cave artificiali naturalizzate. 
Nidificante nelle R.N. Paludi di Ostiglia, Torbiere di 
Marcaria, Vallazza, Valli del Mincio. La prima ni-
dificazione provinciale della specie risale al 1979 
presso Quingentole. L’attuale popolazione nidifi-
cante pur con varie fluttuazioni interannuali è sti-
mata in 300-600 coppie. In Italia, nidifica in boschi 
igrofili ripari di medio fusto (max. ontaneti e salice-
ti) e in boschetti asciutti (per es. robinieti) circondati 
da risaie, con recente tendenza ad occupare pioppeti 
di modesta estensione isolati nella campagna colti-
vata o nei pressi di abitazioni; localmente in canneti, 
parchi patrizi, pioppeti, pinete litoranee. In Toscana 
e Sardegna nidi su salicornia e macchia mediterra-
nea; localmente in salina in associazione con Larus 
audouinii. 

41.	 Marangone minore Microcarbo pygmaeus: ni-
dificante, migratrice, svernante. Negli ultimi anni 
il Marangone minore si riproduce in 5 zone umi-
de, 4 delle quali ubicate in Riserve Naturali: Palu-
di di Ostiglia, Torbiere di Marcaria, Vallazza, Valli 
del Mincio (Grattini et al. 2019) e in cave artificia-
li presso San Giovanni del Dosso. La nidificazione 
avviene in associazione ad altre specie, come noto 

in letteratura, quali: Airone cenerino, Airone bianco 
maggiore, Garzetta, Nitticora, Airone guardabuoi, 
Sgarza ciuffetto, Ibis sacro. In Italia, nidifica in bo-
schi e boschetti igrofili, confinanti con zone umide 
d’acqua dolce utilizzate come aree trofiche, preferi-
bilmente in garzaie, su arbusti e alberi bassi; local-
mente, in cave dismesse con canneti e saliceti.  

42.	 Cormorano Phalacrocorax carbo: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica in zone umide d’acqua 
dolce naturali o artificiali, con alberi, arbusti e vege-
tazione palustre emergente, su filari alberati, alberi 
isolati (es. Populus e Quercus). In Italia, nidifica in 
zone umide pianeggianti d’acqua dolce o salmastra, 
con alberi (in vita o morti), arbusti e vegetazione 
palustre emergente, in boschi igrofili fluviali e local-
mente in canneti. Occasionali nidificazioni su iso-
le fangose lagunari. Più diffusa dal livello del mare 
fino circa 200 metri, con presenze localizzate fino a 
300-400 metri. 

43.	 Occhione Burhinus oedicnemus: nidificante irrego-
lare, migratrice, svernante irregolare. L’Occhione 
veniva citato genericamente come nidificante possi-
bile negli anni ’80 del secolo scorso nel tratto di fiu-
me Po compreso tra Viadana e Ostiglia. In periodo 
riproduttivo è presente all’interno di aree golenali 
caratterizzate da vegetazione erbacea rada e bassa, 
con presenza di cespugli sparsi, pioppeti coltivati, 
in campi coltivati a mais, sui sabbioni del Po. Ne-
gli ultimi anni la presenza di alcuni individui o cop-
pie osservate in periodo riproduttivo lungo il corso 
del Po o all’interno delle sue golene tra Viadana e 
San Benedetto Po hanno fatto supporre possibili ni-
dificazioni. Accertato come nidificante nel 2021 in 
pioppeto coltivato presso Sabbioni e in un parcheg-
gio dismesso presso Medole (Pavesi et al. 2021). 
In Italia, nidifica in ambienti aperti e aridi, gene-
ralmente pianeggianti, caratterizzati da vegetazione 
erbacea rada e bassa, con presenza di cespugli (aree 
di bonifica, incolti erbosi, garighe, asfodeleti, dune 
sabbiose, steppe, pascolate o alofile, parti-pascoli, 
ghiareti fluviali).

44.	 Beccaccia di mare Haematopus ostralegusVU: 
migratrice, nidificante irregolare. Prima nidifica-
zione accertata in provincia nel 2017 su un sab-
bione del fiume Po tra Felonica e Sermide, dove 
era già stata ipotizzata nel 2016 con l’osserva-
zione di alcuni individui territoriali in periodo 
di nidificazione (Grattini & Mantovani, 2019). 
In Italia, nidifica in ambienti costieri, sabbiosi di 
lagune e complessi deltizi, presso aree fangose, 
dove occupa spiagge e cordoni sabbiosi con vege-
tazione psammofila sparsa. 
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45.	 Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus: mi-
gratrice, nidificante. Non rilevata come nidificante 
negli anni ‘80 (Brichetti & Fasola, 1990). Nidifi-
ca all’interno o ai margini di zone umide d’acqua 
dolce, in vasche di decantazione di liquami, risaie, 
invasi per irrigazione, occasionalmente in cave di 
argilla. In passato probabili nidificazioni sono av-
venute lungo il corso del Basso Mincio, all’interno 
della R.N. Vallazza e lungo il fiume Po; recenti nidi-
ficazioni all’interno di alcune risaie presso Bigarel-
lo, Castel d’Ario, Ostiglia, Roncoferraro, Roverbel-
la, Sustinente. In Italia, nidifica in vari tipi di zone 
umide salmastre costiere (saline, stagni, valli da pe-
sca, lagune) e d’acqua dolce dell’interno (vasche di 
decantazione di zuccherifici o di liquami di alleva-
menti, risaie, invasi, cave di argilla).

46.	 Corriere piccolo Charadrius dubius: migratrice, ni-
dificante, svernante irregolare. Nidificante scarsa in 
ambienti aperti (letti e isole di sabbia fluviali, cave, 
depositi di inerti, risaie), occasionalmente ai margi-
ni del Canal Bianco. Nidificante nella R.N. Valli del 
Mincio nel periodo 1983-1987 (Brichetti & Fasola 
1990), con 1-5 coppie in zone marginali temporane-
amente adatte alla nidificazione (Brichetti, 1984). 
In Italia, nidifica in ambienti aperti (greti e isole flu-
viali, cave, depositi di inerti, piazzali stradali indu-
striali, risaie). Localmente in ambienti urbani e in 
bacini artificiali montani. Si riproduce a coppie iso-
late, raggruppate, spesso associate a Sternidi. 

47.	 Pavoncella Vanellus vanellus: migratrice, nidifi-
cante, svernante. Nidificazioni irregolari sono note 
nelle aree umide confinanti le R.N. Paludi di Osti-
glia e Valli del Mincio, nelle risaie presso Bigarello, 
Casteldario, Nosedole, Roverbella, Sustinente. Oc-
casionalmente presso cave di origine artificiale, in 
campi coltivati o incolti e medicai. Negli anni ’80 
del secolo scorso alcune coppie nidificavano nei 
prati umidi e nei campi coltivati adiacenti le Val-
li del Mincio e al lago Superiore (Brichetti & Fa-
sola, 1990), con colonizzazione avvenuta probabil-
mente a fine anni ‘70, con 5-10 coppie annualmente 
presenti fino a metà anni ‘80 (Brichetti, 1984), ma 
non più rilevate successivamente per trasformazioni 
ambientali; nel 2009, 2-3 coppie si sono riprodotte 
ai margini del lago Superiore. L’attuale popolazio-
ne mantovana è stimata in alcune decine di coppie. 
La Pavoncella in Lombardia nel periodo 1992-2016 
mostra un deciso aumento (Bani et al. 2016).  In 
Italia, nidifica in ambienti erbosi aperti, umidi o al-
lagati provvisoriamente (zone paludose, acquitrini, 
prati umidi, risaie, cave), sia asciutti (coltivi di mais, 
barbabietole, soia, medicai, prati stabili, aeroporti). 

48.	 Piro piro piccolo Actitis hypoleucos: migratrice, 
nidificante?, svernante. Nidificante presunta negli 
anni ’80 del secolo scorso in alcune zone lungo il 
corso del Po, con occasionali presenze estive sui 
Colli Morenici. Recenti presenze estive su sabbio-
ni e su massi di pietra situati lungo il corso del Po 
lasciano supporre eventuali nidificazioni. In Italia, 
nidifica preferibilmente in ambienti fluviali, su greti 
e alvei bassi di corsi d’acqua, con suoli ghiaiosi o 
sassosi, grossolani e presenza sparsa di vegetazione 
pioniera erbacea e cespugliosa; in fiumi urbani, sali-
ne, cave di ghiaia e sabbia. 

49.	 Gabbiano reale Larus michahellis: nidificante ir-
regolare, migratrice, svernante. È noto un solo caso 
di riproduzione nell’aprile 1988 dove una coppia ha 
nidificato su un sabbione del Po, nei pressi di San 
Benedetto Po. In Italia, nidifica prevalentemente su 
coste marine rocciose, e in zone umide costiere (la-
gune, saline, valli da pesca). Nell’interno si riprodu-
ce su falesie lacustri, lungo grandi fiumi, in bacini 
montani e in coltivi di cereali; in centri urbani e cor-
rispondenti aree industriali. Si riproduce in colonie 
monospecifiche o miste, o a coppie isolate.

50.	 Fraticello Sternula albifrons: migratrice, nidifican-
te irregolare. Fino all’inizio degli anni ’90 nidifica-
va regolarmente in piccole colonie monospecifiche 
sui sabbioni lungo il Po tra Viadana e Sermide, pre-
sunta lungo l’Oglio. Nel giugno 2006 alcune cop-
pie si sono riprodotte su isole di sabbia lungo il Po 
nei pressi di Sustinente. Negli ultimi tre decenni il 
Fraticello è nidificante irregolare molto scarso. In 
Italia, nidifica principalmente in ambienti salmastri 
costieri (lagune, stagni, valli da pesca, saline, lito-
rali sabbiosi), ma anche d’acqua dolce dell’interno 
(fiumi con ampi alvei e ricchi di isole). Occupa siti 
spogli circondati dall’acqua (barene, dossi, scanni, 
argini e cordoni fangosi, banchi di ghiaia e sabbia), 
localmente isolotti artificiali. Si riproduce in colonie 
monospecifiche o miste, con Sterna hirundo e Cha-
radrius alexandrinus.

51.	 Mignattino piombato Chlidonias hybridaVU: mi-
gratrice, nidificante irregolare, svernante irregola-
re. Nel 1989, 4 coppie si sono riprodotte nella R.N. 
Valli del Mincio. Negli anni successivi sono note al-
cune osservazioni nei mesi di giugno e luglio senza 
indizi di nidificazione (Grattini & Longhi, 2010). 
Durante il periodo giugno-agosto 2014, 4-6 ind. 
hanno estivato sul lago Superiore, nidificando con 
1-2 coppie su Nelumbo nucifera nel giugno 2015. 
In Italia, nidifica in zone umide di acqua dolce, na-
turali o artificiali, ricche di vegetazione galleggiante 
(es. lamineti a Ninfea alba) bordate da canneti (valli 
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da pesca, casse di espansione, cave dismesse).  Si ri-
produce in colonie composte da nuclei ad alta densi-
tà e coppie sparse, localmente coppie isolate. 

52.	 Mignattino comune Chlidonias nigerCR: migratri-
ce, nidificante irregolare. Nidifica irregolarmente in 
zone umide di acqua dolce, poco profonde, ricche 
di vegetazione galleggiante (es. lamineti) bordate da 
canneti. Alcune nidificazioni sono avvenute nel lago 
Inferiore a inizio anni ’80 del secolo scorso, proba-
bili sino al 1986 (Brichetti, in Brichetti & Fasola, 
1990); nei decenni successivi sono state segnalate 
presenze estive di alcuni individui, senza nessuna 
prova di riproduzione. I siti utilizzati in passato sono 
attualmente interessati da un considerevole distur-
bo, causato dall’aumento eccessivo delle imbarca-
zioni a motore, dalla pesca e dalla presenza di Myo-
castor coypus (Grattini & Longhi, 2010). In Italia, 
nidifica tipicamente in risaie, saltuariamente in zone 
paludose aperte d’acqua dolce, naturali o artificiali. 
Si riproduce in colonie lasse, monospecifiche o mi-
ste con Chlidonias leucopterus, localmente a coppie 
isolate.

53.	 Sterna comune Sterna hirundo: migratrice, nidi-
ficante irregolare. Nidifica sui sabbioni del Po, su 
isolotti argillosi all’interno di zone umide artificiali 
(Gonzaga, San Giacomo delle Segnate), su zattere 
artificiali all’interno di zone umide artificiali e natu-
rali (R.N. Vallazza-lago Inferiore, Parco San Loren-
zo); dalla metà degli anni ’70 sino a metà degli anni 
’80 la sterna si era riprodotta in Vallazza utilizzando 
i tetti di alcuni capanni da caccia, mimetizzati con la 
carice (periodo in cui era consentita l’attività vena-
toria). In evidente declino negli ultimi due decenni 
causa disturbo antropico sulle isole sabbiose del Po 
provocato dall’utilizzo crescente di quad e di moto 
da cross, dall’addestramento di cani da caccia in pe-
riodo di nidificazione e dalla pesca sportiva. In Ita-
lia, nidifica in zone umide salmastre costiere (lagu-
ne, valli da pesca, saline, complessi deltizi), in zone 
umide interne (fiumi, ghiareti, zone umide create ex 
novo); localmente su piccole isole rocciose (Sarde-
gna, Corsica).

54.	 Barbagianni Tyto alba: sedentaria nidificante, mi-
gratrice, svernante. Maggiormente diffuso nella 
parte meridionale della provincia, nidifica in fie-
nili, silos, casolari di campagna, manufatti vari, 
capannoni industriali, raramente in cavità natura-
li (es. lungo il Basso fiume Mincio). Occasional-
mente presente e probabile nidificante in centri 
urbani come per es. negli anni ’80-‘90 in piazza 
Virgiliana nel centro di Mantova. Specie relativa-
mente comune e ben distribuita fino agli anni ’80 

del secolo scorso, ma successivamente in vistoso 
calo. I principali fattori della marcata diminuzione 
sono la scarsità di siti idonei alla riproduzione, le 
modifiche nelle pratiche colturali, l’uso massiccio 
di pesticidi in agricoltura e l’impatto con i veicoli 
in transito. In Italia, nidifica sia in zone interne e 
periferiche di centri urbani, dove presceglie edifici 
storici, sia in ambienti rurali con cascinali, fienili, 
ruderi e manufatti vari, silos, colombaie. Si ripro-
duce a coppie isolate, con il nido ubicato in solai, 
fienili, cavità di muri. 

55.	 Civetta Athene noctua: sedentaria nidificante, mi-
gratrice irregolare. Nidifica nelle aree agricole ca-
ratterizzate dalla presenza di siepi e filari, di casci-
nali, in uso o abbandonati, in centri urbani, ambienti 
rurali alberati o ruderali, in aree industriali. Nido in 
cavità di alberi, in capannoni industriali, in nidi di 
altri animali, in nidi artificiali. È distribuita su tutto 
il territorio mantovano, più diffusa nella parte meri-
dionale della provincia. In Italia, nidifica in centri 
urbani, in ambienti rurali alberati o ruderali ricchi di 
siti riproduttivi (es. cascinali, fienili, manufatti vari) 
e in aree aperte; in aree boschive, aree industriali, 
aree suburbane residenziali con parchi e giardini, 
seminativi, aree coltivate e incolte. Si riproduce a 
coppie isolate. 

56.	 Assiolo Otus scops: migratrice, nidificante. Nidifica 
in ambienti boscosi aperti, dove preferisce zone di 
margine e radure con alberature sparse e filari, sia in 
ambienti urbani che suburbani, come giardini e par-
chi ricchi di vecchi alberi, lungo viali alberati. Uti-
lizza nidi abbandonati di Corvidae e nidi artificiali. 
Si riproduce a coppie isolate o occasionalmente rag-
gruppate (es. R.N. Paludi di Ostiglia). Specie poco 
comune sul territorio mantovano sino a metà anni 
’70 del secolo scorso dove era presente solo nell’a-
rea dei Colli Morenici (Grattini & Longhi, 2010); 
non rilevata nidificante negli anni ’80 (Brichetti & 
Fasola, 1990), in aumento ed espansione territoriale 
nell’ultimo decennio. In Italia, nidifica in ambienti 
boscosi aperti e caldi, anche rocciosi, dove predili-
ge zone di margine e radure con alberature sparse e 
filari (boscaglie rade, oliveti, castagneti, pinete lito-
ranee), sia in ambienti urbani che suburbani, come 
giardini e parchi ricchi di vecchi alberi. Si riproduce 
a coppie isolate, occasionalmente raggruppate. Oc-
casionalmente con nido a terra.

57.	 Gufo comune Asio otus: nidificante, migratrice, 
svernante. Nidifica nei pioppeti coltivati lungo i 
fiumi Mincio, Oglio, Po e Secchia. In centri urba-
ni e suburbani, parchi e giardini; occasionalmente 
in garzaie, in boschetti ai margini di zone umide. 
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Depone prevalentemente in nidi abbondanti di Cor-
vus corone e Pica pica, occasionalmente in cavità 
di muri, fienili e Salici capitozzati. Recenti indagini 
indicano la specie in aumento, presente e diffusa su 
buona parte del territorio, contrariamente a quanto 
riscontrato nel corso della stesura dell’atlante lom-
bardo anche per probabile carenza di indagine (Bri-
chetti & Fasola, 1990). In Italia, nidifica in am-
bienti boscati e alberati di latifoglie, circondate da 
aree aperte, incolte o coltivate o umide; frequente 
in pioppeti, robinieti, coltivazioni di pini strobi e in 
centri urbani; in parchi, giardini, orti e zone albe-
rate, localmente in garzaie, in boschetti ai margini 
o all’interno di zone umide, in zone montane, nei 
boschi di conifere. Si riproduce a coppie isolate, lo-
calmente raggruppate.

58.	 Allocco Strix aluco: sedentaria nidificante, migra-
trice irregolare. Nidifica in diverse varietà ambien-
tali boscate e alberate, sia naturali (boschi maturi 
con ampie radure) sia in pioppeti coltivati, boschi 
igrofili, in parchi di centri urbani e suburbani. Nido 
in cavità di alberi, ruderi, fienili, in nidi artificiali. 
Più abbondante e maggiormente distribuito rispetto 
agli anni ’80 anche per indagini più accurate. Pre-
sente in ambienti idonei lungo tutto il corso del Po 
da Viadana a Sermide. Rilevata densità elevata nel-
la R.N. Bosco della Fontana dove sono state cen-
site 10-12 coppie/maschi cantori (Longo & Nada-
li, 2001); questo importante sito è caratterizzato da 
un bosco planiziale con substrato arboreo più alto, 
dominato da Quercus robur e Carpinus betulus, ed 
uno subordinato, formato da Acer campestre, Fra-
xinus ornus, Ulmus minor e Prunus avium. In Ita-
lia, nidifica in varie tipologie ambientali boscate e 
alberate, sia naturali (boschi maturi con ampie ra-
dure), sia in zone interne che periferiche di centri 
urbani ricchi di siti idonei per la riproduzione; oc-
casionalmente in pioppeti coltivati, boschi igrofili.  
Si riproduce a coppie isolate.

59.	 Falco pecchiaiolo Pernis apivorus: migratrice, ni-
dificante irregolare. Nidifica in zone boscate diver-
sificate, di latifoglie pure o miste, preferibilmente 
d’alto fusto, radurati o confinanti con aree erbose; in 
pioppeti coltivati e residui di boschi planiziali lun-
go il corso del Po, nella R.N. Bosco della Fontana: 
inoltre, sono note recenti osservazioni nell’area dei 
Colli Morenici di individui in atteggiamento territo-
riale. In Italia, nidifica in zone boscate diversificate, 
anche di scarsa estensione, di latifoglie e conifere 
pure o miste, preferibilmente d’alto fusto, radurati o 
confinanti con aree erbose aperte ricche di imenot-
teri, a volte presso abitazioni o strade; localmente in 
cedui in fase di conversione a fustaia. Predilige ca-

stagneti e faggete; scarsa e localizzata la presenza in 
pianura, nei residui boschi planiziali, anche in aree 
ad alta frammentazione forestale. 

60.	 Falco di palude Circus aeruginosusVU: sedentaria 
nidificante, migratrice, svernante. Prime possibi-
li nidificazioni negli anni ’80 nelle R.N. Paludi di 
Ostiglia e Valli del Mincio. Nidifica in zone umi-
de di acqua dolce, anche di ridotta estensione, pur-
ché ricche di fitta vegetazione palustre emergente 
(soprattutto fragmiteti); saltuariamente in prati da 
sfalcio o campi di grano, in aree incolte lungo il 
Po. Numero consistente di coppie concentrato nelle 
R.N. Paludi di Ostiglia, Torbiere di Marcaria, Valli 
del Mincio dove all’inizio degli anni ‘2000 furono 
stimate 38 coppie (Maffezzoli et al. 2002). La po-
polazione mantovana risulta di importanza nazio-
nale. In Italia, nidifica in zone umide di acqua dol-
ce o salmastra di varia natura, costiere e interne, 
anche di ridotta estensione, purché ricche di fitta 
vegetazione palustre emergente (soprattutto frag-
miteti); localmente in vasche di zuccherifici, cave 
in disuso, casse di colmata, bacini per itticoltura; 
recenti casi in prati da sfalcio della Pianura Pada-
na centrale. Più diffusa fino 100 metri con max. di 
circa 250 metri. 

61.	 Albanella reale Circus cyaneus: migratrice, sver-
nante, nidificante? Probabile nidificazione, con pre-
sumibile deposizione senza apparenti involi, nella 
R.N. Valli del Mincio (Valle Bertavello) in comu-
ne di Porto Mantovano nel 1988 (Grattini et al. 
2016). L’ambiente di   nidificazione è caratterizzato 
da fragmiteto (Phragmitetum australis) e molinieto 
(Selino-Molinietum caeruleae).  In Italia, è noto un 
solo sito riproduttivo in provincia di Parma ubicato 
nella golena del Po, in un incolto dominato da Ar-
temisia associata a Chenopodium, Poligonum, Soli-
dago e graminacee. 

62.	 Albanella minore Circus pygargusVU: migratrice, 
nidificante. Nidifica in ambienti aperti erbosi, con 
cespugli, dove occupa zone umide (acquitrini, in-
colti in aree golenali del Po e prati umidi) o asciut-
te; coltivazioni cerealicole, in arbusteti vari, ai mar-
gini di zone umide.  In Italia, nidifica in ambienti 
aperti erbosi e cespugliosi, preferibilmente colli-
nari, dove occupa zone umide (margini di lagune, 
torbiere, acquitrini, golene fluviali, incolti e prati 
umidi) o asciutte (brughiere, calanchi, steppe ce-
realicole, pascoli, prati, coltivi, giovani rimboschi-
menti, arbusteti ecc.). Più diffusa fino a 500 metri, 
con max. di 1000 sugli Appennini. Predilige aree di 
tipo mediterraneo apparentemente idonee, come le 
zone steppiche di Sicilia e Puglia. 
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63.	 Sparviere Accipiter nisus: sedentaria nidificante, 
migratrice, svernante. Prime nidificazioni accerta-
te in bassa pianura a inizio anni 2000. Nidifica in 
complessi boscosi differenziati, preferendo quelli 
maturi e fitti, con alberi di media grandezza, radu-
rati e circondati da aree aperte, naturali o coltivate, 
utilizzate per cacciare. Occasionalmente in boschi 
planiziali e boschetti suburbani; frequente in piop-
peti coltivati, in particolare lungo il corso del Po, 
dove utilizza i nidi abbandonati di Corvus cornix 
(Grattini, 2009). In Italia, nidifica in complessi bo-
scosi diversificati, collinari e montani, prediligendo 
quelli maturi e fitti, con alberi di media grandezza, 
radurati e circondati da aree aperte, naturali o colti-
vate, utilizzate per cacciare. Localmente in boschi 
planiziali e boschetti suburbani; nell’area mediter-
ranea in boschi di sclerofille. Più diffusa tra 500-
1600 metri, con max. di 1930-1950 metri sulle Alpi 
Valdostane e Lombarde; scarsa e localizzata in pia-
nura, con densità localmente elevate. 

64.	 Nibbio bruno Milvus migrans: migratrice, nidi-
ficante. Nidifica in zone boschive mature miste di 
latifoglie, in ambienti planiziali circondati da zone 
aperte, terrestri o acquatiche, utilizzate per alimen-
tarsi (discariche di rifiuti solidi urbani, allevamen-
ti ittici, cave da pesca); coltivazioni estensive al-
berate, pioppeti coltivati, aree boscate suburbane 
(Grattini et al. 2016). Nidificante irregolare nel-
le R.N. Isola Boschina, Isola Boscone, Paludi di 
Ostiglia, Torbiere di Marcaria, Vallazza, Valli del 
Mincio; una coppia nidificante nel 2020 a Doso-
lo. Presenze costanti durante il periodo di nidifica-
zione sono state rilevate annualmente dal 2017 al 
2020 nei pressi della R.N. Garzaia di Pomponesco 
e nei pressi di un bosco di Salici e Pioppi presso 
Villastrada (Grattini & Pavesi, 2021). La colonia 
nidificante nella R.N. Bosco della Fontana, presso 
Marmirolo (attualmente in forte declino) era una 
delle più importanti d’Italia (Arrigoni degli Oddi 
& Moltoni, 1931; Brichetti, 1977). In Lombardia 
mostra una modesta tendenza al calo a lungo termi-
ne (-3,8%) (Bani et al. 2016).  In Italia, nidifica in 
zone boscose mature miste di latifoglie, in ambienti 
planiziali o rupestri, circondati da zone aperte, ter-
restri o acquatiche, utilizzate per alimentarsi (pre-
feribilmente discariche di rifiuti urbani, allevamenti 
ittici e avicoli); localmente in pinete litoranee, bo-
schi sempreverdi mediterranei, parchi patrizi, zone 
aride con boschetti o pareti rocciose, steppe e colti-
vazioni estensive alberate, aree boscate suburbane. 
Maggiore diffusione tra 200-700 metri. 

65.	 Poiana Buteo buteo: nidificante irregolare, migra-
trice, svernante. Nidifica in complessi boschivi di 

varia composizione, puri o misti, in filari di Pioppi 
e Querce, alberi isolati, irregolarmente in pioppeti 
coltivati lungo il corso del Po, del basso Mincio; 
occasionali nidificazioni nelle R.N. Bosco della 
Fontana, Isola Boschina, Paludi di Ostiglia, Vallaz-
za. Recenti probabili nidificazioni in aree boscate 
dei Colli Morenici presso Cavriana e Monzambano. 
In Italia, nidifica in complessi boscati di varia natu-
ra e composizione, puri o misti, dalle zone costiere 
alle laricete subalpine, purché ricchi di alti alberi, 
disabitati o poco disturbati e con presenza di radure 
e spazi aperti utilizzati per cacciare. Localmente su 
falesie costiere, in piccole isole rocciose, pioppeti 
maturi e parchi suburbani. In generale sono preferi-
ti boschi di Querce caducifoglie e misti. Più diffusa 
fino a 1500 metri; nelle regioni settentrionali gene-
ralmente più frequente sopra i 400-500 metri.

66.	 Upupa Upupa epops: migratrice, nidificante. Nidi-
fica in frutteti e vigneti, in boschetti e vecchi alberi, 
in muretti a secco e ruderi. Come nidificante la spe-
cie è in drastico calo in provincia ed è presente re-
golarmente solo in alcune zone dei Colli Morenici, 
mentre nella bassa pianura, a causa della mancanza 
di habitat idonei, si trova occasionalmente (Gratti-
ni & Longhi, 2010). In Italia, nidifica in ambienti 
aperti diversificati, prediligendo quelli assolati, con 
boschetti e vecchi alberi circondati da incolti erbosi 
e stradine sterrate con presenza di alberi cavi, mu-
retti a secco e ruderi; presente in frutteti e vigneti, 
aree ecotonali di boschetti misti di latifoglie. 

67.	 Gruccione Merops apiaster: migratrice, nidifican-
te. Nidifica principalmente nell’area dei Colli Mo-
renici, nelle scarpate lungo il corso dell’Oglio e del 
Po, in cave di origine artificiale (in uso o abban-
donate), in cumuli di sabbia. Specie in espansione 
territoriale negli ultimi 2-3 decenni in Lombardia 
(Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2021). La popo-
lazione provinciale, pur con normali fluttuazioni 
interannuali, risulta in moderato aumento ed è sti-
mata in 100-180 coppie. Probabilmente il Gruccio-
ne è una di quelle specie termofile che più hanno 
beneficiato del riscaldamento occorso negli ultimi 
trent’anni (Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in 
ambienti aperti e soleggiati con vegetazione arbo-
rea e arbustiva scarsa, tendenzialmente con substra-
to sabbioso, argilloso, limoso o misto. Si riproduce 
in colonie di 5-50 coppie, occasionalmente a coppie 
sparse o isolate. 

68.	 Ghiandaia marina Coracias garrulus: migratri-
ce, nidificante irregolare. Nidificante irregolare dal 
2019 nel basso mantovano in aree coltivate in modo 
estensivo, vicino al confine emiliano, in due aree 
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sui Colli Morenici, con possibili nidificazioni nelle 
campagne coltivate presso Casteldario e Serraval-
le Po. Utilizza preferibilmente nidi abbandonati di 
Dendrocopos major e Picus viridis (Bergamini et 
al. 2019), occasionalmente in cassette nido. In au-
mento come migratrice negli ultimi anni dove vie-
ne osservata in diverse località. Non rilevata come 
nidificante negli anni ‘80 (Brichetti & Fasola, 
1990). In Italia, nidifica in ambienti aperti e soleg-
giati, anche intensamente coltivati ricchi di cavità 
artificiali e naturali in cui nidificare (alberi, ruderi, 
manufatti vari) e di aree aperte incolte o coltiva-
te con corsi d’acqua. Si riproduce in colonie, cop-
pie sparse o isolate in cavità di muri, alberi, rocce, 
ponti, viadotti, pali in cemento, localmente in nidi 
artificiali.

69.	 Martin pescatore Alcedo atthis: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica in zone umide di acqua 
dolce, con acque preferibilmente limpide, ove siano 
disponibili pareti argillose o sabbiose meglio se pri-
ve di vegetazione. Gli habitat utilizzati negli ultimi 
decenni sono i fiumi (42%), i canali (21%), le zone 
paludose (19%), le cave artificiali (10%), nonché 
altre tipologie ambientali (8%). In Italia, nidifica 
preferibilmente in zone umide di acqua dolce, con 
acque preferibilmente limpide, ove siano disponibi-
li pareti argillose o sabbiose meglio se prive di ve-
getazione (fiumi, torrenti, canali, invasi artificiali, 
cave, sbancamenti ecc.).

70.	 Torcicollo Jinx torquillaEN: migratrice, nidificante. 
Nidifica in varie tipologie ambientali, boscate e al-
berate, preferibilmente in quelli aperti di latifoglie. 
Il Torcicollo è in drastico e continuo declino in tutta 
la provincia come riscontrato in Italia (Rete Rura-
le Nazionale & Lipu, 2020). In particolare risulta 
sull’orlo dell’estinzione nelle aree golenali dei fiu-
mi mantovani, dove i pioppeti coltivati hanno sop-
piantato molti residui di bosco naturale. Qualche 
coppia nidifica ancora nell’area dei Colli Moreni-
ci e lungo l’Alto Mincio tra Monzambano e Pon-
ti sul Mincio. La principale popolazione lombarda, 
quella della Pianura seminativa (30%), risulta in di-
minuzione significativa (-3,2%), ma il tasso negati-
vo più importante (-3,6%) riguarda la popolazione 
dei boschi di latifoglie (22%). Le popolazioni sono 
inoltre in calo nell’Alta pianura (Bani et al. 2016). 
In Italia, nidifica in varie tipologie ambientali, bo-
scate e alberate, preferibilmente in quelli aperti di 
latifoglie pure o miste, dove predilige aree ecotona-
li bosco-pascolo ricche di formicai. Si riproduce a 
coppie isolate, con nido ubicato in cavità di alberi 
e manufatti vari; può utilizzare nidi artificiali e di 
altri animali in particolare di Picidae. 

71.	 Picchio verde Picus viridis: sedentaria nidifican-
te, migratrice irregolare. Nidifica in zone boscate 
diversificate, anche di modesta estensione, di lati-
foglie pure o miste, ricche di alberi d’alto fusto iso-
lati; presente in boschi planiziali e golenali, parchi 
urbani, suburbani e giardini. Un’indagine effettuata 
nel periodo 2000-2017 ha evidenziato un consisten-
te aumento di territori occupati, nonché un aumento 
significativo della consistenza provinciale rispetto 
alla metà degli anni ’80 del XX secolo, come rile-
vato in altre aree della Pianura Padana (Brichetti 
& Fracasso, 2007). La specie ha mostrato un trend 
positivo in Lombardia nel periodo 1992-2016 (Bani 
et al., 2016). Rilevata un’elevata densità di territo-
ri nei boschi ripariali lungo il corso del Po, in par-
ticolare nelle R.N. Isola Boschina, Isola Boscone 
(Grattini et al. 2019). In Italia, nidifica in zone bo-
scate diversificate, anche di modesta estensione, di 
latifoglie pure o miste, ricche di alberi d’alto fusto 
isolati; presente in boschi planiziali e golenali, par-
chi e giardini. 

72.	 Picchio nero Dryocopus martius: nidificante?, mi-
gratrice irregolare, svernante irregolare. Nidifican-
te probabile nel 2015 all’interno della R.N. Bosco 
della Fontana che rappresenta uno degli ultimi re-
litti di foresta planiziaria della Pianura Padana. La 
specie viene osservata più frequentemente nell’ul-
timo decennio, in particolare nel periodo invernale. 
In Italia, nidifica in fustaie mature estese di latifo-
glie miste a conifere (Faggio, Abete bianco, Abete 
rosso), in peccete pure o miste a larice e in boschi 
misti di faggio e pino silvestre.

73.	 Picchio rosso minore Dryobates minor: sedenta-
ria nidificante, migratrice irregolare, svernante re-
golare. Nidifica in boschetti ripariali e in pioppe-
ti coltivati lungo il corso del Po, in particolare nel 
tratto da Viadana a Suzzara; irregolarmente nella 
R.N. Bosco della Fontana e probabilmente lungo il 
corso dell’Oglio. Prima probabile nidificazione nel 
2001 in area golenale del Po tra Dosolo e Suzzara 
(Maffezzoli et al. 2003).  In espansione negli ulti-
mi due decenni. In Italia, nidifica in complessi bo-
scati diversificati e misti, prediligendo i boschi di 
latifoglie e boschetti ripariali, ricchi di alberi mor-
ti o marcescenti (faggete, querceti, boschi misti di 
aceri, castagneti da frutto); in coniferete pure o mi-
ste a latifoglie, boschi e boschetti ripariali, pioppeti 
golenali. 

74.	 Picchio rosso maggiore Dendrocopos major: se-
dentaria nidificante, migratrice, svernante. Spe-
cie ben distribuita su tutto il territorio provinciale, 
con maggiori concentrazioni rilevate all’interno dei 
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pioppeti coltivati, nei residui di bosco ripariale del-
le aree golenali, nei parchi e nei giardini urbani e 
suburbani, lungo filari alberati; in cassette nido ar-
tificiali. La specie risulta in forte aumento in tutta 
la sua area di distribuzione regionale, e la seconda 
popolazione regionale per numerosità, quella del-
la Pianura seminativa (24% della popolazione lom-
barda), risulta aumentare con un tasso medio annuo 
estremamente elevato, pari al +9,4%, indice di una 
forte espansione all’interno dell’area agricola (Bani 
et al. 2016). In Italia, nidifica in vari ambienti di la-
tifoglie o conifere, pure o miste. In pinete litoranee, 
boschi ripari, querceti, castagneti, robinieti, pecce-
te; molto comune nei pioppeti coltivati, frutteti, oli-
veti, parchi e giardini urbani o di ville patrizie.

75.	 Grillaio Falco naumanni: migratrice, nidificante. 
Nidifica in casolari abbandonati circondati da aree 
aperte di alimentazione, incolte o coltivate in modo 
estensivo; utilizza nidi artificiali. Attualmente di-
stribuito a sud del Po, prevalentemente sul confine 
emiliano. In Italia, nidifica in centri storici di pic-
coli e grandi centri urbani ricchi di cavità e anfratti, 
localmente in ambienti aperti, preferibilmente col-
linari, caldi e secchi, con zone rupestri e alberi spar-
si, circondati da aree aperte di alimentazione, in-
colte o coltivate in modo estensivo. Più diffusa dal 
livello del mare a 500 metri, con max. di circa 1000 
metri nelle due isole maggiori.

76.	 Gheppio Falco tinnunculus: sedentaria nidificante, 
migratrice, svernante.  Nidifica negli ambienti più 
diversi, da zone aperte a quelle rurali e urbane. Nel 
2020 rilevato eccezionale successo riproduttivo di 
una coppia nidificante in un casolare abbandonato 
nelle campagne intensamente coltivate presso Cur-
tatone, dove sono stati allevati 7 giovani (Grattini 
& Giannella, 2021). Preferisce zone alberate ric-
che di ampi spazi aperti (praterie, incolti) utilizzati 
per cacciare. Il nido è ubicato all’interno di casola-
ri abbandonati, in vecchi nidi di Corvidae; utilizza 
normalmente nidi artificiali.  È maggiormente dif-
fuso a sud del Po. In incremento nell’ultimo ven-
tennio come verificato in Lombardia (Rete Rurale 
Nazionale & Lipu, 2021). In Italia, nidifica negli 
ambienti più disparati, da zone rupestri e forestali 
aperte, a quelle rurali e urbane. Preferisce zone roc-
ciose o alberate ricche di ampi spazi erbosi aperti 
(praterie, pascoli, steppe cerealicole, incolti, gari-
ghe ecc.) utilizzati per cacciare. Diffusa dal livello 
del mare fino a 2.000 metri, con presenze più spo-
radiche fino a 2300-2400 sulle Alpi centrali e occi-
dentali, e presunte nidificazioni fino a 2600-2850 
metri in Valle d’Aosta.

77.	 Falco cuculo Falco vespertinusVU: migratrice, nidi-
ficante. Nidifica dal 2008 in ambienti agresti aperti, 
caratterizzati da coltivazioni intensive (mais, colza, 
soia, girasole, pomodoro, prati di erba medica) e 
presenza di filari alberati; alberi sparsi (Olmi, Piop-
pi, Salici), canali irrigui e zone umide, naturali o 
artificiali. Localizzato a sud del fiume Po, per la 
riproduzione utilizza vecchi nidi di Corvidae ab-
bandonati, prevalentemente di Pica pica: utilizza 
nidi artificiali. In Italia, nidifica in ambienti rurali 
aperti, con predominanza di coltivazioni intensive 
(mais, colza, soia, girasole, pomodoro, prati stabili 
non sottoposti a trattamenti chimici) e presenza di 
filari alberati, alberi sparsi (Olmi, Pioppi, Robinie), 
canali irrigui e zone umide, naturali o artificiali.

78.	 Lodolaio Falco subbuteo: migratrice, nidificante, 
svernante irregolare. Nessuna nidificazione nota 
negli anni ’80 (Brichetti & Fasola, 1990). Nidi-
fica in zone boscose e alberate di varia natura e 
composizione, di latifoglie pure o miste, alternate 
o circondate da aree aperte utilizzabili per caccia-
re; su alberi isolati in mezzo a campi coltivati. Ne-
gli ultimi due decenni il Lodolaio nidifica su buo-
na parte del territorio provinciale, ed in particolare 
nelle aree golenali dei fiumi mantovani, dove si ri-
produce principalmente all’interno dei pioppeti ma-
turi, utilizzando nidi abbandonati di Corvus cornix 
(Grattini, 2009). Popolazione in moderata dimi-
nuzione dopo un vistoso aumento verificato tra il 
2000 e il 2010. In Italia, nidifica in zone boscose 
e alberate di varia natura e composizione, di latifo-
glie e conifere, pure o miste, alternate o circondate 
da aree aperte utilizzabili per cacciare. Localmen-
te frequente in pinete litoranee radurate e brughie-
re alberate; sugli Appennini sono preferiti ambienti 
con elevato grado di termofilia e struttura a mosai-
co, nelle regioni settentrionali boschi ripari e piop-
peti artificiali. In Pianura padana habitat ottimale 
costituito da pioppeti golenali.

79.	 Falco pellegrino Falco peregrinus: sedentaria ni-
dificante? migratrice, svernante. Nidifica irregolar-
mente all’interno di nidi artificiali posti in siti do-
minanti di ambienti aperti utilizzati per cacciare 
(es. nel 2012 nella centrale termoelettrica di Ponti 
sul Mincio). Ulteriori presenze in periodo riprodut-
tivo sono negli anni ’90 nella R.N. Valli del Mincio, 
Isola Boschina (due individui sempre presenti nel 
2005), Parco San Lorenzo. In Italia, è specie tipica-
mente rupicola, nidifica in zone rocciose costiere, 
insulari e interne, prediligendo le formazioni calca-
ree, dove occupa siti dominanti spazi aperti utiliz-
zati per cacciare. Localmente anche in centri urba-
ni, su ruderi, vecchi edifici e grattacieli. Diffusa dal 
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livello del mare fino a 1400 metri, con max. di circa 
2000-2100 metri sulle Alpi occidentali e centrali.

80.	 Parrocchetto dal collare Psittacula krameri: se-
dentaria nidificante irregolare naturalizzata, mi-
gratrice irregolare, svernante irregolare. Nidifica 
irregolarmente lungo viali alberati, in boschetti 
suburbani, ricchi di cavità naturali tra Monzamba-
no e Ponti sul Mincio, in vecchi nidi di Picidae. In 
Italia, nidifica in parchi, giardini e viali alberati di 
piccoli e grandi centri urbani; localmente in campa-
gne alberate, boschetti radi suburbani e vecchi oli-
veti, ricchi di cavità naturali o artificiali e confinan-
te con frutteti. Riproduzione a coppie raggruppate o 
isolate. Nidifica in cavità di alberi, muri, o in vecchi 
nidi di Picidi.

81.	 Rigogolo Oriolus oriolus: migratrice, nidificante. 
Presente sia sui Colli Morenici che in bassa pianu-
ra. Le maggiori densità vengono rilevate nei piop-
peti coltivati lungo il corso dei fiumi o in residui 
di bosco planiziale. Negli ultimi decenni mostra 
fluttuazioni demografiche periodiche, con recenti 
sintomi di stabilità come osservato in Lombardia 
(Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in zone bo-
scose rade di latifoglie, nei pressi di corpi d’acqua. 
Predilige boschi e boschetti ripariali con radure, bo-
schi planiziali, pioppeti maturi, frutteti, coltivi al-
berati con siepi, robinieti maturi, frutteti. Si ripro-
duce a coppie sparse. 

82.	 Averla piccola Lanius collurioVU: migratrice, nidi-
ficante. Sul territorio mantovano sino a 2-3 decenni 
fa questa specie risultava ben distribuita sui Colli 
Morenici, mentre appariva relativamente localiz-
zata nella bassa pianura, dove era presente lungo 
siepi, filari residui e nelle aree incolte lungo il Po 
(Grattini & Longhi, 2010). Nell’area a margine 
della R.N. Valli del Mincio caratterizzata da cespu-
gli e alberi sparsi era abbondante come nidificante 
negli anni ‘60-’70 del secolo scorso, quando veni-
vano stimate 40-50 coppie; attualmente nell’area 
risulta sull’orlo dell’estinzione. A livello regionale 
negli ultimi decenni la specie ha mostrato un calo 
significativo (Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in 
ambienti aperti, incolti o coltivati, con fitta presen-
za di siepi; in vigneti, frutteti, pascoli e prati con ce-
spugli; ai margini di zone umide contornati da siepi. 

83.	 Averla cenerina Lanius minorEN: migratrice, ni-
dificante irregolare. Nell’area della R.N. Paludi di 
Ostiglia ha nidificato con poche coppie a metà anni 
’80 del secolo scorso utilizzando un pioppeto colti-
vato ai margini della riserva (De Franceschi, 1989); 
qualche coppia ha nidificato sino a metà anni ’80 
sui Colli Morenici. A metà anni ’90 una coppia ha 

probabilmente nidificato su un Pioppo cipressino 
presso Redondesco. A inizio anni 2000 è stata os-
servata una coppia in periodo idoneo tra Torre di 
Goito e Volta Mantovana. Presso Volta Mantovana 
1-2 individui regolarmente osservati dall’11 giugno 
al 15 agosto 2011 e una coppia dal 22 maggio al 12 
agosto 2012 nello stesso sito del 2011 (Grattini et 
al. 2016). In Italia, nidifica in ambienti aperti, on-
dulati e pianeggianti, incolti, coltivati in modo tra-
dizionale, con alberi dominanti sparsi, filari alberati 
o boschetti; in pioppeti coltivati e ai margini di aree 
risicole. Si riproduce a coppie sparse o isolate. 

84.	 Averla capirossa Lanius senatorEN: migratrice, ni-
dificante irregolare. Nidifica in zone aperte pianeg-
gianti e collinari, cespugliate e alberate, incolte e 
coltivate in modo tradizionale, in frutteti. In zone 
aperte con vegetazione bassa e filari alberati di Gel-
so (Colli Morenici), allevati a capitozza. A metà 
anni ’80 del secolo scorso l’averla ha nidificato con 
qualche coppia presso Castellaro Lagusello; nella 
stessa area la specie ha probabilmente nidificato an-
che nel 1991 e 1992, quando alcuni individui sono 
stati osservati in ambiente e periodo idonei. In Ita-
lia, nidifica in zone aperte pianeggianti e collinari, 
secche e soleggiate, cespugliate e alberate, incol-
te, coltivate in modo tradizionale, frutteti. In zone 
aperte con vegetazione bassa e filari alberati di Gel-
so e Acero campestre, allevati a capitozza. 

85.	 Ghiandaia Garrulus glandarius: sedentaria nidifi-
cante, migratrice, svernante. Specie in vistoso au-
mento negli ultimi due decenni dove si è assistito 
ad un graduale e rapido insediamento della specie 
in tutte le aree caratterizzate dalla presenza di bo-
schetti di Salici, Pioppi e Olmi, in particolare lungo 
il corso dei fiumi, ma anche nei pioppeti coltivati, 
in siepi e filari e nei parchi urbani e suburbani. Il 
trend positivo è stato riscontrato anche in Lombar-
dia nel periodo 1992-2016, manifestando una for-
te espansione della specie all’interno della Pianura 
seminativa che, pur ospitando una popolazione se-
condaria (11%), annualmente cresce in media del 
+6,4% (Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in am-
bienti boschivi e alberati di varia natura e composi-
zione, naturali o artificiali, di conifere o latifoglie, 
pure o miste, con predilezione per boschi di latifo-
glie, boschi misti di latifoglie, boschi ripariali e pla-
niziali, macchie di Robinie e Querce isolate, parchi, 
giardini, e viali alberati. 

86.	 Gazza Pica pica: sedentaria nidificante, migratrice 
irregolare, svernante irregolare. Negli ultimi decen-
ni la Gazza ha evidenziato una notevole espansione 
territoriale in tutta la bassa Pianura Padana (Bri-
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chetti, 1996). Abbondante e diffusa su tutto il ter-
ritorio provinciale ed in particolare nel basso man-
tovano. Gli ambienti maggiormente utilizzati per 
la nidificazione sono i filari alberati, le siepi, alberi 
isolati, zone boscate, i parchi e i giardini dei centri 
abitati, mentre risulta poco frequente nelle aree go-
lenali del Po. In evidente aumento nell’ultimo ven-
tennio come riscontrato in Lombardia (Bani et al. 
2016; Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2021). In 
Italia, nidifica in ambienti alberati di varia compo-
sizione, come campagne con siepi e filari alberati, 
boschetti, parchi, giardini e orti urbani e suburba-
ni, zone industriali. Si riproduce a coppie sparse o 
isolate. 

87.	 Taccola Corvus monedula: sedentaria nidificante, 
migratrice, svernante. Nidifica preferibilmente in 
contesti sinantropici, occupando preferibilmente le 
parti storiche ricche di costruzioni dominanti (cam-
panili, castelli, chiese, torri) e in cavità di alberi. 
Negli ultimi anni la specie è in aumento come ni-
dificante ed è presente in almeno 21 località: Ac-
quanegra sul Chiese, Asola, Barbassolo, Bondeno 
di Gonzaga, Casteldario, Castiglione Mantovano, 
Castellaro Lagusello, Gonzaga, Governolo, Manto-
va, Monzambano, Mariana Mantovana, Pegognaga, 
Ponti sul Mincio (Castello di Ponti e Forte Ardiet-
ti), Revere, Redondesco, San Martino dell’Argine, 
Villimpenta, Virgilio, Volta Mantovana. In Italia, 
nidifica preferibilmente in contesti sinantropici, in 
grandi e piccoli centri urbani, occupando di prefe-
renza le parti storiche ricche di costruzioni domi-
nanti (campanili, castelli, chiese, rovine, torri ecc.).  
Si riproduce in colonie di varia consistenza, in cop-
pie raggruppate o sparse. 

88.	 Cornacchia grigia Corvus cornix: sedentaria ni-
dificante, migratrice, svernante. Specie distribuita 
su tutto il territorio provinciale: le maggiori den-
sità si riscontrano nei pioppeti coltivati all’interno 
delle aree golenali dei fiumi, in particolare lungo 
il Po, mentre è scarsamente presente nei centri ur-
bani. Nidifica in ambienti aperti alberati diversifi-
cati, boschi ripariali, Querce isolate. In moderato 
incremento come verificato in Lombardia nell’ul-
timo ventennio (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 
2021). In Italia, nidifica in ambienti boscati aperti e 
alberati diversificati, naturali e artificiali, in pioppe-
ti industriali, in boschi ripariali, in centri urbani. In 
parchi e giardini e viali alberati urbani.

89.	 Cornacchia nera Corvus corone: sedentaria nidi-
ficante, migratrice, svernante. Negli ultimi due de-
cenni la fascia di sovrapposizione con Corvus cor-
nix è localmente aumentata in estensione in seguito 

all’espansione di Corvus cornix verso quote supe-
riore e di Corvus corone verso zone pianeggianti 
(Brichetti & Fracasso, 2011). Specie distribuita 
prevalentemente a nord del Po e nell’area dei Col-
li Morenici, con osservazioni più frequenti rilevate 
nei mesi autunno-invernali. Negli ultimi vent’anni 
sono note alcune nidificazioni di coppie miste (Cor-
nacchia nera e Cornacchia grigia) nell’area della 
R.N. Valli del Mincio, tra Marmirolo, Goito e Porto 
Mantovano, lungo filari alberati (Maffezzoli, 2002; 
oss. pers.), presso Monzambano in boschetti misti e 
San Benedetto Po in pioppeto coltivato.

90.	 Cincia bigia Poecile palustris: nidificante, migra-
trice irregolare, svernante irregolare. Nidifica in 
boschi maturi di latifoglie decidue e di conifere 
pure o miste. La popolazione mantovana è localiz-
zata nella R.N. Bosco della Fontana, dove risulta 
in forte declino da almeno un decennio. Negli anni 
’80 alcuni individui erano stati segnalati nella R.N. 
Isola Boscone, dove mancano prove certe di nidifi-
cazione. Un individuo è stato osservato nell’aprile 
2004 all’interno della R.N. Isola Boschina, dove la 
specie nidificava con poche coppie a metà anni ’80 
del secolo scorso (Brichetti, 1984). Specie legata 
ai boschi di latifoglie maturi: ha esigenze spazia-
li importati necessitando di formazioni boschive di 
almeno 4-6 ha di estensione con alberi ricchi di ca-
vità naturali. In Italia, nidifica in boschi maturi di 
latifoglie decidue e di conifere pure o miste, dove 
si insedia in settori freschi e ombrosi con alberi ma-
turi ricchi di cavità naturali; in boschi ripari, fasce 
ecotonali con alberi sparsi e arbusti. 

91.	 Cinciarella Cyanistes caeruleus: sedentaria nidi-
ficante, migratrice, svernante. Specie distribuita 
in maniera localizzata, con presenze stabili e più 
consistenti nelle R.N. Bosco della Fontana, Isola 
Boschina (4-10 territori), Isola Boscone, in alcu-
ni tratti con zone boscate lungo il corso del Po e 
dell’Oglio, nell’area dei Colli Morenici. Nidificante 
in parchi, giardini urbani e suburbani; in cavità arti-
ficiali o naturali, in nidi artificiali. Dopo un vistoso 
calo registrato negli anni’70-’80, la Cinciarella ri-
sulta in aumento negli ultimi due decenni come ri-
scontrato in Lombardia (Bani et al. 2016). In Italia, 
nidifica in zone boscose estese di latifoglie, decidue 
o sempreverdi, pure o miste, con alberi maturi e ra-
dure; in robinieti, boschi ripariali, coltivi alberati, 
frutteti, parchi, giardini e orti urbani e suburbani; 
in nidi artificiali. Si riproduce a copie sparse, local-
mente isolate. 

92.	 Cinciallegra Parus major: sedentaria nidificante, 
migratrice, svernante. Specie distribuita su tutto il 
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territorio provinciale, inclusi i centri urbani. Nidi-
fica in parchi e giardini, boschi ripariali, nei filari 
alberati e nei pioppeti coltivati lungo il Po, in frut-
teti e vigneti; in nidi artificiali. In una piccola area 
protetta (circa 30 ha) del basso mantovano, carat-
terizzata dalla presenza di pochi siti idonei alla ri-
produzione, l’installazione di nidi artificiali ha fatto 
aumentare il numero di coppie nidificanti passate da 
1-2 a 10 coppie. La popolazione della Pianura se-
minativa lombarda e quella dei Boschi di latifoglie, 
le due principali popolazioni regionali (entrambe 
con il 29% della popolazione lombarda), denotano 
un tasso di incremento locale rispettivamente pari 
al +3,5% e +2,4% (Bani et al. 2016). In Italia, nidi-
fica in ambienti di varia natura e composizione, con 
presenza di vegetazione arborea con cavità adatte 
alla nidificazione. Predilige boschetti e filari albe-
rati intercalati a radure e coltivi, boschi di latifoglie 
mesofile, robinieti, boschi ripariali, frutteti e vigne-
ti, parchi e giardini, pioppeti coltivati maturi. 

93.	 Pendolino Remiz pendulinusVU: nidificante irrego-
lare, migratrice, svernante. Specie diffusa e relati-
vamente comune sino alla fine del XX secolo nelle 
R.N. Valli del Mincio, Paludi di Ostiglia, Torbie-
re di Marcaria, lungo il corso dei principali fiumi, 
canali, cave dismesse con presenza di Salici, Olmi 
e Pioppi. Dall’inizio degli anni 2000 si è assistito 
ad una continua e rapida rarefazione della specie 
su tutto il territorio provinciale, con occasionali ni-
dificazioni nella R.N. Paludi di Ostiglia e nell’al-
to Mincio presso Monzambano. In Italia, nidifica 
in zone umide di varia natura, d’acqua dolce, con 
caratteristica vegetazione igrofila ripariale, anche 
in stadi progressivi di interramento (paludi, stagni, 
fiumi, canali, lanche, cave), dove occupa fasce ripa-
riali alberate (Salix, Populus). 

94.	 Calandrella Calandrella brachydactyla: migratri-
ce, nidificante irregolare. Probabile nidificante in 
località Susano di Casteldario sul confine verone-
se dove in un campo di mais è stato ripetutamente 
udito un maschio in canto nella primavera 2013 e 
due maschi in canto nella primavera 2015. In Italia, 
nidifica in ambienti aperti, caldi e secchi, costieri 
e interni, dove occupa dune sabbiose, ampi greti e 
alvei fluviali sassosi, distese di fango ai margini di 
zone umide costiere, saline, salicornieti inariditi, 
aree steppose aride, pascoli, incolti erbosi e pietro-
si, coltivi, prati e pascoli. 

95.	 Tottavilla Lullula arborea: nidificante?, migratri-
ce, svernante irregolare. In periodo riproduttivo 
predilige le aree coltivate in modo estensivo con 
vegetazione rada e alberi o cespugli nelle vicinanze 

utilizzati come posatoi per il canto. I primi casi noti 
di possibili o probabili nidificazioni con maschi in 
canto sono stati riscontrati il 25 marzo 2012 in cave 
artificiali presso Pozzolo e il 6 maggio 2015 e il 4 
giugno 2016 presso Marmirolo. In Italia, nidifica 
preferibilmente in ambienti ondulati erbosi con bo-
schetti e cespugli sparsi ma occupa anche boschi 
aperti radurati, vigneti, oliveti, brughiere e pascoli 
alberati, steppe sabbiose litoranee e zone a macchia 
mediterranea. Si riproduce a coppie isolate, local-
mente a gruppi sparsi.

96.	 Allodola Alauda arvensis: nidificante, migratrice, 
svernante. Nidifica in habitat aperti, sia incolti che 
in zone coltivate ai margini di zone umide, in aree 
golenali del Po. Presente su buona parte del territo-
rio mantovano, risultando più comune nella parte 
meridionale, ma in vistoso declino negli ultimi de-
cenni come verificato in Lombardia (Rete Rurale 
Nazionale & Lipu, 2021). In Italia, nidifica in am-
bienti aperti erbosi, dove occupa sia zone incolte 
sia coltivazioni intensive, ai margini di zone umide, 
in aree golenali; localmente in brughiere, lande, sa-
licornieti degradati, dune sabbiose, ampi alvei flu-
viali, aree aeroportuali. Si riproduce a coppie isola-
te o sparse, con nido posto sul terreno.

97.	 Cappellaccia Galerida cristata: sedentaria nidifi-
cante, migratrice, svernante. Nidifica preferibilmen-
te in zone incolte, in campi arati, zone con pietre (es. 
area dei Colli Morenici), in coltivazioni di mais, in 
aree industriali, localmente in aree golenali del Po. 
Nidificante in ambiente incolto con alcune coppie 
nell’area di Valdaro negli anni ’80-’90. La specie 
mostra una distribuzione piuttosto frammentata e 
appare in continuo calo, particolarmente nelle zone 
intensamente coltivate della bassa pianura (Grattini 
& Longhi, 2010). In Italia, nidifica primariamente 
in zone incolte aride, con sabbia e pietre, con ve-
getazione erbacea rada e presenza di cespugli. Oc-
casionalmente in vigneti, campi arati, alvei fluvia-
li, coltivazioni di cereali, mais e barbabietole, cave 
di sabbia e ghiaia, cantieri e depositi di inerti, zone 
aeroportuali, aree industriali. Si riproduce a coppie 
isolate o sparse, talvolta raggruppate.

98.	 Basettino Panurus biarmicusEN: nidificante irre-
golare, migratrice, svernante irregolare. Nidifica in 
zone palustri d’acqua dolce, naturali o di origine 
artificiale con folta copertura di erbe igrofile emer-
genti (Phragmites, Scirpus, Typha, Carex, Juncus). 
La prima nidificazione per il mantovano è stata ac-
certata sul lago Superiore nel 1977 (Brichetti & 
Dicapi, 1980), mentre nella R.N. Paludi di Ostiglia 
la prima nidificazione risale al 1985 (De France-
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schi, 1989). Dopo un rapido e consistente aumento 
della popolazione provinciale, alla fine degli anni 
‘90 si è assistito ad un drastico ed improvviso calo, 
con l’ultima nidificazione di una coppia verificata 
nella R.N. Paludi di Ostiglia nel 2011. In Italia, ni-
difica in zone palustri d’acqua dolce, naturali o di 
origine artificiale, estese con folta copertura di erbe 
igrofile emergenti (Phragmites, Scirpus, Typha, 
Carex, Juncus), dove occupa i settori più folti inse-
diati su fondali poco profondi parzialmente allaga-
ti; predilige fragmiteti maturi con denso substrato 
di materiale vegetale. Si riproduce a coppie sparse 
o raggruppate in piccole colonie.

99.	 Beccamoschino Cistcola juncidis: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica in ambienti aperti, er-
bosi e cespugliosi, all’interno o ai margini di aree 
umide d’acqua dolce, sia in zone prative bonifica-
te, ai margini di zone risicole, coltivazioni esten-
sive di cereali occupate da erbe infestanti, incolti 
vari con copertura alta e folta. Specie distribuita in 
modo frammentato, risulta maggiormente concen-
trata nelle R.N. Valli del Mincio e Paludi di Ostiglia 
dove frequenta la folta vegetazione erbacea e ar-
bustiva; discretamente distribuita nelle aree incolte 
lungo il Po. La popolazione provinciale mostra am-
pie fluttuazioni demografiche, determinate preva-
lentemente dall’elevata mortalità negli inverni par-
ticolarmente rigidi ed alla continua scomparsa degli 
habitat riproduttivi. In Italia, nidifica in ambienti 
aperti, erbosi e cespugliosi, all’interno o ai margini 
di aree umide d’acqua dolce, sia in zone prative bo-
nificate, occasionalmente in zone risicole, cantieri 
stradali, coltivazioni estensive di cereali occupate 
da erbe infestanti, incolti con copertura alta e folta. 

100.	Canapino comune Hippolais polyglotta: migra-
trice, nidificante. Specie ancora discretamente di-
stribuita sui Colli Morenici, mentre risulta estrema-
mente localizzata, nel resto della provincia, dove è 
presente con qualche coppia lungo i corsi d’acqua 
(Chiese, Oglio, Mincio, Po, Secchia) ricchi di arbu-
sti e in alcuni residui di bosco planiziale. Pratica-
mente estinta lungo il Canal Bianco, dove in passa-
to era discretamente abbondante. In contrasto con 
la popolazione della Lombardia dove l’andamento 
a lungo termine del canapino risulta significativo 
con un incremento medio annuo del +4,6% (Bani 
et al. 2016). In Italia, nidifica in ambienti secchi e 
assolati, incolti o parzialmente coltivati, con siepi, 
cespugli e alberi sparsi, talvolta ai margini di zone 
umide boschi ripari e radi saliceti, cave dismesse, 
bordi di strade e ferrovie, parchi e giardini urbani e 
suburbani. Si riproduce a coppie sparse o localmen-
te raggruppate. 

101.	Forapaglie castagnolo Acrocephalus melanopogo-
nEN: nidificante? migratrice, svernante. Negli anni ’80 
sono note alcune segnalazioni di probabile nidificazio-
ne all’interno degli estesi fragmiteti della R.N Valli del 
Mincio, dove negli ’70 sul lago Superiore sono stati 
effettuati ripetuti avvistamenti in periodo tardo-prima-
verile ed estivo (Brichetti, 1976). Nel 2000 sono noti 
alcuni avvistamenti in periodo idoneo avvenuti all’in-
terno delle R.N. Valli del Mincio e Torbiere di Marca-
ria caratterizzate dalla presenza di strati bassi di Carex, 
Juncus e Salix; nella R.N. Paludi di Ostiglia rilevati 
maschi in canto in periodo riproduttivo nel 2004, 2006 
e 2007 attribuibili a probabili migratori tardivi. In Ita-
lia, nidifica in zone umide d’acqua dolce, nei settori 
con substrato umido, coperti da formazioni elofitiche 
dominate da Phragmites australis e Typha, con presen-
za di strati bassi di Carex, Juncus e Salix. 

102.	Forapaglie comune Acrocephalus schoenobaenusCR:	
migratrice, nidificante irregolare. La specie si è 
estinta come nidificante nelle R.N. Valli del Mincio 
dal 2006, e dal 1997 nelle Paludi di Ostiglia. Il 
rapido declino della specie nelle Valli del Mincio 
è probabilmente dovuto alla progressiva perdita e 
cambiamento della struttura degli habitat: a partire 
dagli anni ‘70-’80 del secolo scorso buona parte degli 
estesi cariceti e molinieti utilizzati dalla specie per 
nidificare sono stati trasformati in prati da sfalcio, 
in coltivi di mais o in piantagioni di Pioppi ibridi 
(Brichetti et al. 2005). In Italia, nidifica in zone 
marginali semiallagate o umide di laghi, paludi, 
stagni caratterizzate da copertura di vegetazione 
igrofila emergente (Carex, Phragmites, Typha). 

103.	Cannaiola verdognola Acrocephalus palustris: mi-
gratrice, nidificante. Specie diffusa su buona parte del 
territorio provinciale, con maggiori presenze lungo il 
corso dei fiumi, in cave artificiali con rive ricche di 
vegetazione, ai margini dei canneti delle zone umide, 
in aree golenali incolte, talvolta in zone intensamente 
coltivate; presente in boschetti golenali, saliceti e ce-
spugli ai margini di corpi d’acqua. Nidifica a coppie 
sparse o localmente raggruppate. Nel giugno 2001 è 
stata rilevata una media di 1,2 maschi in canto per 
km lineare in un tratto del fiume Secchia (Grattini 
& Longhi, 2010); densità elevata nella R.N. Paludi 
di Ostiglia (in media 79 maschi cantori nel periodo 
2011-2022). In Italia, nidifica vicino ai corpi d’acqua, 
su terreni umidi, con folta copertura erbacea (Urtica, 
Solidago, Artemisia, Helianthus, Eupatorium ecc.) e 
presenza sparsa di cespugli e bassi alberi, (es. Salix, 
Alnus), sia in zone golenali di pianura. Presente in bo-
schetti golenali, saliceti, margini erbosi, e cespugliosi 
di corpi d’acqua o di pioppeti, rive di canali e fossati, 
anche in zone intensamente coltivate. 
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104.	Cannaiola comune Acrocephalus scirpaceus: mi-
gratrice, nidificante. Specie presente in molte zone 
umide, anche di origine artificiale e di ridotte di-
mensioni, purchè caratterizzate dalla presenza di 
fragmiteti compatti o inframmezzate da essenze 
arboree igrofile tipiche dell’ambiente ripariale. Le 
maggiori densità vengono rilevate nelle R.N. Valli 
del Mincio (max. 150-200 cantori nel 2008) e Paludi 
di Ostiglia (in media 180 maschi cantori nel periodo 
2011-2022). La conservazione delle popolazioni ni-
dificanti di Cannaiola comune è strettamente legata 
al mantenimento delle zone umide, con particolare 
attenzione alla vegetazione ripariale a canneto. In 
Italia, nidifica in zone umide di varia natura e com-
posizione (paludi, stagni, laghi, cave, corsi d’acqua, 
fossati), dove popola fragmiteti variamente struttu-
rati densi e ben sviluppati, anche di ridotta estensio-
ne, pure o miste con altre specie igrofile erbacee, ar-
bustive e arboree (in prevalenza Salix). Si riproduce 
a copie sparse o localmente raggruppate. 

105.	Cannareccione Acrocephalus arundinaceus: mi-
gratrice, nidificante. Le maggiori densità si riscon-
trano nelle R.N. Valli del Mincio (80-100 maschi 
cantori a metà anni ’80) e Paludi di Ostiglia (in me-
dia 39 maschi cantori nel periodo 2011-2022); la 
specie risulta presente anche nelle numerose cave 
di origine artificiale con presenza di canneti, anche 
radi, e lungo le rive di fossi e canali. L’habitat pre-
scelto è costituito dalle fasce marginali di Phragmi-
tes puro adiacenti all’acqua. La popolazione man-
tovana risulta in decremento, causa la distruzione e 
trasformazione degli habitat, dalla pulitura periodi-
ca delle sponde dei canali, dall’inquinamento e dal-
le variazioni del livello delle acque durante la nidi-
ficazione. In Italia, nidifica in zone umide di varia 
natura e composizione (paludi, stagni, laghi, cave, 
corsi d’acqua, fossati), dove occupa fragmiteti fitti, 
in gran parte allagati, anche di ridotta estensione, 
puri o misti a specie igrofile erbacee, arbustive e 
arboree (in particolare Salix). Preferisce fasce mar-
ginali di fragmiteto prossime all’acqua. 

106.	Salciaiola Locustella luscinioidesEN: migratrice, 
nidificante. Nidifica preferibilmente in fragmite-
ti ripari o fiorenti su isolotti galleggianti, ricche di 
vegetazione erbacea igrofila, su substrato allagato, 
con presenza di arbusti sparsi quali Salix. La spe-
cie nidifica nelle R.N. Paludi di Ostiglia e Valli del 
Mincio, dove a metà anni ’80 la popolazione del 
comprensorio lago Superiore-Valli Mincio veniva 
stimata in 30-40 coppie o più prudenzialmente ma-
schi cantori, risultando la più consistente rilevata 
in Lombardia (Brichetti & Fasola, 1990). Nel-
la R.N. Paludi di Ostiglia decremento negli ultimi 

anni, con una media di 1-3 maschi cantori nel perio-
do 2011-2022 (nessuna presenza nel 2014). Estinta 
come nidificante nelle R.N. Le Bine (Cecere & Ra-
vara, 2007) e Torbiere di Marcaria. La popolazio-
ne provinciale risulta in evidente declino, come a 
livello nazionale. Come obiettivi primari per la sal-
vaguardia della specie si auspica un monitoraggio 
periodico dei residui nuclei nidificanti, una gestio-
ne oculata di tipo naturalistico delle zone umide, 
con particolare riguardo allo sviluppo del canneto 
e al controllo del livello delle acque, nonché azio-
ni di riduzione dei vari fattori di disturbo antropico 
durante l’intero periodo riproduttivo. In Italia, nidi-
fica in zone umide di acqua dolce, tendenzialmente 
estese, caratterizzate da acque stagnanti basse e da 
estese formazioni di vegetazione elofitiche pure o 
miste, mature diversificate (rive di laghi, torbiere, 
paludi, stagni, cave naturalizzate). Predilige frag-
miteti ripari o vegetanti su isolotti affioranti, ricche 
di vegetazione erbacea igrofila, su substrato allaga-
to, con presenza di arbusti sparsi, Salix e Alnus.  

107.	Balestruccio Delichon urbicum: migratrice, nidifi-
cante, svernante irregolare. Nidifica maggiormente 
nei centri urbani, talvolta rurali, ed è distribuito uni-
formemente su tutto il territorio provinciale, risul-
tando però in evidente declino negli ultimi decenni. 
In Lombardia il Balestruccio nel periodo1992-2016 
mostra una significativa diminuzione (Bani et al. 
2016). In Italia, nidifica in ambienti antropizzati, 
rurali e urbani, ricchi di siti idonei per la costruzio-
ne del nido. Comune nei centri urbani storici; local-
mente in zone rupestri costiere e dell’interno (an-
che in alta montagna), più scarsamente in gallerie, 
caverne e pozzi, anche in colonie miste con Ptyono-
progne rupestris, Passer italiae e Corvus monedu-
la. Si riproduce in colonie dense, coppie raggruppa-
te, a volte isolate.

108.	Rondine Hirundo rustica: migratrice, nidificante, 
svernante irregolare. Nidifica in ambienti rurali con 
preferenza a quelli con conduzione agricola tradi-
zionale. Localmente in centri urbani (es. centro di 
Mantova), sotto porticati, ponti, viadotti. Specie di-
stribuita uniformemente sul territorio mantovano, 
anche se negli ultimi decenni mostra una tendenza 
al decremento come verificato in Lombardia (Rete 
Rurale Nazionale & Lipu, 2021). In Italia, nidifica 
in ambienti rurali con sistemi tradizionali di gestio-
ne agricola e allevamento del bestiame, ma anche 
in centri urbani. Preferisce fabbricati rurali, quali 
stalle di bovini, porticati, fienili, porcilaie e case co-
loniche; localmente in aree aperte con caverne, ci-
sterne, pozzi, pareti rocciose. Si riproduce in colo-
nie, coppie raggruppate, sparse o isolate.
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109.	Rondine montana Ptyonoprogne rupestris: nidi-
ficante irregolare, migratrice, svernante irregolare. 
Negli ultimi anni sono note nidificazioni nel centro 
storico di Mantova. (Bellintani, com. pers.; Aldi & 
Pavesi, 2021). Alcune coppie da circa un ventennio 
nidificano irregolarmente presso Ponti sul Mincio 
nel camino della centrale termoelettrica, 1-2 coppie 
sotto il ponte del fiume Mincio presso Monzamba-
no, 1-2 coppie, sotto il ponte del canale Diversi-
vo tra Cittadella e S. Antonio di Porto Mantovano 
(Grattini & Bellintani, 2011) e 1-2 coppie sotto il 
ponte del canale Diversivo nei pressi di Formigo-
sa (Mantovani, com. pers.). La specie all’inizio de-
gli anni ’70 ha iniziato a colonizzare edifici e altre 
strutture antropiche quali viadotti e ponti. In Italia, 
nidifica sia in ambienti rupestri naturali soleggiati, 
costieri e dell’interno, preferibilmente calcarei, in 
valli strette, lungo o presso corsi d’acqua e bacini 
lacustri, sia in centri abitati montani e pedemontani. 

110.	Topino Riparia ripariaVU: migratrice, nidifican-
te. Nidifica prevalentemente lungo le scarpate ar-
gillose o sabbiose lungo il corso del Po, in piccole 
colonie composte da 5-30 coppie utilizzate irre-
golarmente e in cave di argilla e sabbia. Colonia 
consistente composta da circa 700 nidi rilevata nel 
1995 nel porto di Valdaro e 200 nidi nello stesso 
sito occupati nel giugno 2006 e 2007; una colonia 
presente irregolarmente da alcuni decenni in alcune 
cave artificiali presso Goito, dove sono state censi-
te circa 100-300 cavità attive. Colonia di 20-50 nidi 
utilizzata irregolarmente in cave presso Marmirolo 
e una colonia presente nel 2010 in una cava arti-
ficiale presso Gonzaga composta da circa 30 nidi. 
Nidificante dal 1986 con alcune coppie in un argine 
di cemento nel centro abitato di Revere. Nell’800 
nidificava nelle buche del ponte di San Giorgio e in 
alcune fortificazioni che guardavano il lago (Lan-
fossi, 1825). Specie in diminuzione rispetto al pas-
sato. In Italia, nidifica in zone pianeggianti e col-
linari prevalentemente lungo o nei pressi di corpi 
d’acqua corrente o ferma, dove si insedia in scarpa-
te e pareti sabbiose e argillose. Si riproduce in co-
lonie anche molto dense e consistenti (es. 5000 nidi 
in provincia di Parma).

111.	Luì verde Phylloscopus sibilatrix: migratrice, nidi-
ficante irregolare. Una coppia ha nidificato nel 1979 
nell’area forestale della R.N. Bosco della Fontana, 
con alcune osservazioni ripetute negli anni succes-
sivi in periodo riproduttivo, senza prove certe di ni-
dificazione. In Italia, nidifica in ambienti boschivi, 
freschi, aperti e maturi, con sottobosco rado e ab-
bondante lettiera di foglie.  

112.	Luì piccolo Phylloscopus collybita: nidificante, mi-
gratrice, svernante. La specie si riproduce con alcu-
ne coppie all’interno dell’area forestale della R.N. 
Bosco della Fontana. Possibili nidificazioni lungo 
il Po (es. R.N. Isola Boschina e all’interno di un 
saliceto nel Parco di San Colombano presso Suzza-
ra); occasionali presenze recenti rilevate in periodo 
riproduttivo nel mese di giugno sui Colli Morenici. 
In Italia, nidifica in ambienti boschivi e cespugliosi 
aperti di varia struttura e composizione, fino al li-
mite della vegetazione arboreo-cespugliosa. Predi-
lige formazioni di latifoglie o conifere radurate, con 
strato erbaceo-arbustivo esteso e sviluppato. Rara-
mente presente ai margini di zone umide, giardini 
urbani e suburbani. 

113.	Usignolo di fiume Cettia cetti: sedentaria nidifican-
te, migratrice, svernante. Specie discretamente co-
mune su buona parte del territorio provinciale dove 
presenta le maggiori densità nelle più ampie zone 
umide: R.N. Paludi di Ostiglia, in media 48 maschi 
cantori nel periodo 2011-2022; Valli del Mincio a 
inizio anni ’80 media 40-50 maschi cantori (Bri-
chetti, 1984) e lungo le rive dei corsi d’acqua ca-
ratterizzati da abbondante vegetazione ripariale (es. 
Po, Mincio, Oglio, Secchia): nidifica saltuariamen-
te lungo fossati contornati da siepi, ai margini di 
canneti e cariceti, ai margini di cave naturalizzate. 
Pur essendo specie paludicola si adatta ad ambienti 
aridi, anche in aree molto degradate.  In Italia, ni-
difica prevalentemente ai margini di zone umide, di 
varia natura ed estensione (corsi d’acqua, fossati, 
stagni, paludi, cave), preferendo luoghi con la ve-
getazione erbacea e cespugliosa; occasionalmente 
lungo fossati bordati di siepi, ai margini di canneti 
e cariceti. 

114.	Codibugnolo Aegithalos caudatus: sedentaria nidi-
ficante, migratrice, svernante. Specie maggiormen-
te diffusa nei residui di bosco planiziale, in aree 
cespugliose, nei parchi cittadini e nei boschetti sui 
Colli Morenici, mentre risulta scarsa o assente nel-
le aree con ridotta copertura arborea e nelle zone 
intensamente coltivate. La specie in Lombardia nel 
periodo 1992-2016 risulta in moderato aumento 
(Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in vari ambien-
ti boscati, preferibilmente di latifoglie, con radure 
cespugliose e sottobosco folto (macchia mediterra-
nea alta, brughiere, betuleti, boschetti ripariali, oli-
veti, frutteti, pioppeti, zone rurali con ampi filari 
alberati, parchi e giardini).

115.	Capinera Sylvia atricapilla: nidificante, migratri-
ce, svernante. La specie attualmente è uniforme-
mente distribuita sul territorio provinciale, così 
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come negli anni ’80 (Brichetti & Fasola, 1990), 
con le maggiori densità rilevate lungo i corsi d’ac-
qua ricchi di vegetazione ripariale; nidifica nei giar-
dini, nei parchi urbani e suburbani, nel sottobosco 
dei pioppeti coltivati, se lasciato incolto. Nel giu-
gno 2001 è stata rilevata una media di 1,5 maschi in 
canto per km lineare in un tratto del fiume Secchia 
(Grattini & Longhi, 2010). Buone densità rileva-
te nelle R.N. Isola Boschina (30-60 territori), Isola 
Boscone (25 territori), Parco San Lorenzo presso 
Pegognaga (3-20 territori). In Italia, nidifica in am-
bienti cespugliati e alberati di varia natura, com-
posizione ed estensione, prediligendo boschi e bo-
schetti, aperti e freschi, con sottobosco arbustivo e 
presenza di alte erbe, in ambienti urbani. 

116.	Bigia padovana Sylvia nisoriaCR: migratrice irre-
golare, nidificante? Negli ultimi decenni sono note 
solo tre osservazioni in periodo riproduttivo: nel lu-
glio 1995 un maschio in canto in un boschetto vi-
cino al fiume Chiese presso Acquanegra e un indi-
viduo osservato presso Redondesco il 24 maggio 
1998 in un’area agricola cespugliata; presenza di 
un individuo probabile migratore tardivo nel 2005 
in una fascia ripariale lungo il fiume Oglio. In Ita-
lia, nidifica ai margini di boschi aperti e boschet-
ti termofili, di zone umide o lungo corsi d’acqua, 
in ambienti secchi e soleggiati, con copertura ce-
spugliosa discontinua e alberi sparsi. Può occupare 
cave rinaturalizzate con argini cespugliati e albera-
ti, boschetti di Robinie e Ontani. 

117.	Occhiocotto Sylvia melanocephala: nidificante?, 
migratrice irregolare, svernante irregolare. Dall’i-
nizio degli anni ’90 del secolo scorso sono note 
osservazioni della specie sia in periodo migrato-
rio che invernale in particolare sui Colli Morenici 
(es. Ponti sul Mincio e Solferino), dove negli ulti-
mi anni sono stati osservati saltuariamente maschi 
in canto in periodo riproduttivo. In Italia, nidifica 
in vari tipi di ambienti cespugliati e alberati, anche 
all’interno di centri urbani; zone ecotonali di bo-
schi, coltivi o incolti con siepi e cespugli spinosi; in 
formazioni termo-xerofile di Roverella.  

118.	Sterpazzola Sylvia communis: migratrice, nidifi-
cante. Presenta evidenti fluttuazioni interannuali, 
risultando in declino negli ultimi decenni; distribu-
ita in maniera frammentata, con le maggiori con-
centrazioni rilevate sui Colli Morenici, nelle aree 
incolte inframmezzate da alberi e arbusti, localiz-
zate in vicinanza di fiumi e canali. Discrete densità 
vengono rilevate nelle aree incolte golenali carat-
terizzate da arbusti e cespugli sparsi lungo il corso 
del Po (es. 5 territori per km lineare in aree golenali 

presso San Benedetto Po, Suzzara, Viadana e 5 can-
tori per km lineare in aree arbustate lungo il Fis-
sero Tartaro presso Ostiglia). In Italia, nidifica in 
ambienti aperti e soleggiati, con vegetazione spar-
sa e cespugliosa sparsa, radure erbose e presenza 
marginale di specie arboree; presente lungo i corsi 
d’acqua, sulle sponde e negli ampi alvei erbosi in-
terrotte da chiazze arbustate rade, su argini di zone 
umide.  Si riproduce a coppie sparse o raggruppate 
in piccole colonie.

119.	Rampichino comune Certhia familiaris: nidifi-
cante irregolare, migratrice irregolare, svernante ir-
regolare. In tempi storici la specie era ritenuta co-
mune e nidificante (Paglia, 1879). Recentemente 
rilevato in periodo riproduttivo in aree golenali del 
Po caratterizzate dalla presenza di Salici e Pioppi; 
1-2 individui presenti regolarmente dal 23 giugno 
2020 al dicembre 2020 in un boschetto di Salix spp. 
nell’area golenale di Dosolo (Grattini & Pavesi, 
2021). A livello sub-regionale entrambe le princi-
pali popolazioni regionali, quella dell’Alta pianura 
(34% della popolazione lombarda; +3,7%) e quella 
dei Boschi di latifoglie (54%; +4,8%) risultano in 
aumento significativo (Bani et al. 2016). In Italia, 
nidifica in ambienti boscati, di varia natura e com-
posizione, preferibilmente maturi e radi, con pre-
senza di alberi d’alto fusto (cerrete, faggete, boschi 
di roverella, leccete, pinete, castagneti, oliveti), ro-
binieti degradati, betuleti, boschi igrofili, parchi e 
giardini urbani e suburbani.

120.	Picchio muratore Sitta europaea: nidificante, mi-
gratrice, svernante. L’unica popolazione stabile in 
provincia è localizzata nella R.N. Bosco della Fon-
tana, caratterizzata da una importante copertura ve-
getazionale forestale composta da Quercus robur 
e Carpinus betulus, ed una sottostante, formata da 
Acer campestre, Fraxinus ornus, Ulmus minor e 
Prunus avium; una o due coppie nidificanti nel Bo-
sco delle Bertone in comune di Goito, caratteriz-
zato da piante di alto fusto: Bagolari, Carpini, Pini 
neri, Querce, Tassi. Sono inoltre note recenti segna-
lazioni della specie di maschi in canto sui Colli Mo-
renici (Monzambano, Ponti sul Mincio, Solferino). 
In Italia, nidifica in zone boscose mature di latifo-
glie, pure o miste; localmente in coniferete miste a 
latifoglie, boschi ripariali, parchi e giardini urbani; 
in boschi planiziali relitti. 

121.	Scricciolo Troglodytes troglodytes: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Le nidificazioni nel mantovano 
sono estremamente localizzate e delimitate nelle 
aree boscate delle R.N. Bosco della Fontana e Isola 
Boschina. Occasionali nidificazioni avvengono sui 
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Colli Morenici in boschetti formati da Carpino nero 
e Roverella, con sottobosco di Pungitopo, Coronil-
la, Biancospino, Evonimo. In residui di bosco pla-
niziale lungo il corso del Po, irregolarmente nella 
R.N. Vallazza. In Italia, nidifica in zone fresche e 
ombrose collinari e montane, in vicinanza di corpi 
d’acqua con cespugli, alberi e massi sparsi; local-
mente in parchi, giardini e orti suburbani; in am-
bienti aperti aridi e rocciosi. Si riproduce a coppie 
sparse, localmente raggruppate. 

122.	Storno Sturnus vulgaris: nidificante, migratrice, 
svernante. Specie distribuita su tutto il territorio 
provinciale, negli ultimi anni appare in aumento, 
dopo il calo verificatosi alla fine del XX secolo. 
Nidifica in vari ambienti, urbani e suburbani, dove 
sono disponibili cavità per nidificare (tetti, muri, 
vecchi alberi con fori), in boschi ripariali, pioppeti 
coltivati, in filari alberati, in cassette nido artificiali. 
In Italia, nidifica in ambienti diversificati, intensa-
mente coltivati, urbani e suburbani, dove sono di-
sponibili cavità per nidificare (tetti, muri, tralicci, 
vecchi alberi, nidi di Picidi), boschi ripariali, piop-
peti maturi, filari alberati. Si riproduce in colonie di 
varia consistenza, coppie sparse o isolate. 

123.	Tordela Turdus viscivorus: migratrice, nidificante 
irregolare, svernante. Fino all’inizio degli anni ’60 
del secolo scorso la specie nidificava nelle forma-
zioni termofile a Roverella sui Colli Morenici, ma 
in seguito s’è assistito ad una progressiva scompar-
sa, come nel resto delle zone coltivate della Pianu-
ra Padana. In Italia, nidifica in ambienti boscati e 
alberati aperti, collinari di latifoglie pure o miste, 
dove occupa zone marginali ricche di radure. 

124.	Merlo Turdus merula: nidificante, migratrice, sver-
nante. Specie distribuita su tutto il territorio man-
tovano, risulta in considerevole diminuzione nel-
le campagne della bassa pianura, probabilmente a 
causa della riduzione degli ambienti idonei alla ri-
produzione. Abbondante nei parchi e nei giardini 
dei centri urbani. Le densità più elevate vengono 
rilevate nei residui di bosco planiziale lungo il Po 
(R.N. Isola Boschina 20-35 territori e 6-9 territori 
nella R.N. Isola Boscone) o nell’area boscata della 
R.N. Bosco della Fontana. In Italia, nidifica negli 
ambienti più svariati, naturali o artificiali, purché 
caratterizzati da una sicura copertura cespugliosa; 
predilige zone fresche con vegetazione diversifi-
cata e presenza di spazi erbosi aperti. Comune in 
centri urbani di varie dimensioni, e struttura, anche 
in piccoli spazi verdi all’interno di grandi città. In 
pioppeti coltivati dove occupa fasce di vegetazione 
naturale. 

125.	Pigliamosche Muscicapa striata: migratrice, ni-
dificante. Nidificante localizzata, non abbondante 
come negli anni’80 (Brichetti & Fasola, 1990). 
Le nidificazioni sono concentrate lungo i fiumi con 
formazioni riparali e nei residui di bosco planiziale, 
nelle aree boscate delle golene del Po, in centri ur-
bani, discretamente distribuito sui Colli Morenici, 
nei frutteti e vigneti. In Italia, nidifica in ambienti 
di varia natura e composizione, naturali e antropiz-
zati; occupa boschi ripariali, boschetti vari, coltivi 
con siepi, pioppeti coltivati, giardini e orti urbani e 
suburbani. 

126.	Pettirosso Erithacus rubecula: nidificante, migra-
trice, svernante. Nidifica in ambienti boscati, di 
varia natura e composizione, freschi e umidi, con 
cospicuo sottobosco, in vicinanza di corpi d’acqua. 
Specie rara e localizza. Nidificante regolare solo 
all’interno dell’area forestale della R.N. Bosco del-
la Fontana che rappresenta una delle ultime testi-
monianze relitte delle foreste planiziali di latifoglie 
meso-igrofile che ricoprivano con ampia continuità 
la pianura Padana fino a circa 2000 anni fa; occa-
sionali presenze sui Colli Morenici e riproduzioni 
lungo l’asta del Po, es. R.N. Isola Boschina (Tosi 
& Pinoli, 1992; oss. pers.). Recenti osservazioni di 
maschi in canto nella golena del Po presso Suzza-
ra in un’area rimboscata all’inizio degli anni 2000 
a Populus alba, Populus nigra, Ulmus minor, Salix 
purpurea, Salix alba, Salix triandra, Cornus san-
guinea, Sambucus nigra, Frangula alnus. In Italia, 
nidifica in ambienti boscati, alberati, di varia natura 
e composizione, freschi e umidi, con ricco sotto-
bosco, in vicinanza di corpi d’acqua e zone umide. 

127.	Usignolo Luscinia megarhynchos: migratrice, nidi-
ficante. Specie distribuita su tutto il territorio man-
tovano con una popolazione che appare stabile. Ni-
difica ai margini di ambienti boscati di latifoglie, di 
varia natura, con radure e folto sottobosco cespu-
glioso, in luoghi freschi e ombrosi, vicino a corsi 
d’acqua e a zone umide; in zone rurali con siepi e 
boschetti, pioppeti coltivati lungo il Po; cespuglieti 
in zone umide, parchi e giardini. Si riproduce a cop-
pie isolate o sparse.  Buone densità si rilevano nei 
residui di bosco planiziale (0,23 territori/ha), lungo 
le rive di fiumi e canali caratterizzate da una buo-
na copertura arbustiva (3,1 maschi cantori per km 
lineare in un tratto del fiume Secchia). Nella R.N. 
Isola Boscone nel 2008-09 sono state censiti 14 ter-
ritori di nidificazione certi più 3 probabili. In Italia, 
nidifica ai margini di ambienti boscati e alberati di 
latifoglie, di varia natura e combinazione, con radu-
re e folto sottobosco cespuglioso, in luoghi freschi 
e ombrosi, vicino corsi d’acqua a zone umide; in 
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zone rurali con siepi e boschetti, pioppeti coltiva-
ti lungo il Po; cespuglieti in zone umide, scarpate 
stradali con cespugli, parchi e giardini. Si riproduce 
a coppie isolate o sparse.  

128.	Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros: 
migratrice, nidificante irregolare, svernante. Nidi-
fica irregolarmente con 1-2 coppie nel centro stori-
co di Mantova. Occasionali presenze di maschi in 
canto lungo il corso del Po. In Italia, nidificante in 
situazioni sinantropiche, in piccoli e grossi centri 
urbani, ponti e manufatti vari.  

129.	Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus: mi-
gratrice, nidificante, svernante irregolare. Nidifi-
cante in passato nella città di Mantova (Arrigoni 
degli Oddi & Moltoni, 1931), dove negli ultimi de-
cenni si riproduce saltuariamente con 1-2 coppie; 
nidifica regolarmente sui Colli Morenici all’inter-
no dei centri storici di Cavriana, Castiglione delle 
Stiviere, Ponti sul Mincio, Solferino. Occasionali 
recenti presenze di maschi in canto nelle aree gole-
nali del Po. L’incremento demografico negli ultimi 
decenni risulta significativo e positivo (+ 1,4%) nel 
paesaggio dei boschi di conifere che ospita il 23% 
della popolazione lombarda. Significativi sono gli 
incrementi della principale popolazione regiona-
le dei Boschi di latifoglie (42% della popolazione 
lombarda; + 2,1%) e dell’Alta pianura (21% della 
popolazione lombarda; + 3 ,6%) (Bani et al. 2016). 
In Italia, nidifica sia ai margini di ambienti boscati 
e alberati sia in situazioni sinantropiche, in centri 
urbani, aree industriali, giardini e parchi. Ai mar-
gini di costruzioni isolate o piccoli centri abitati, 
frutteti e vigneti. 

130.	Saltimpalo Saxicola torquataEN: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica in aree incolte e aride, 
con cespugli e alberi sparsi, in scarpate erbose di 
fossati e bordi di strade. Specie sino a qualche de-
cennio fa discretamente abbondante e distribuita su 
tutto il territorio provinciale (Brichetti & Fasola, 
1990). Rilevata elevata densità nel 2000 all’interno 
del Parco San Lorenzo, dove in circa 50 ha sono 
state accertate cinque coppie. Il Saltimpalo, dopo 
il rigido inverno 2001-2002 ha subìto un notevole 
calo demografico, seguìto da una lieve ripresa negli 
anni successivi e successivo drastico declino come 
osservato in Lombardia (Rete Rurale Nazionale & 
Lipu, 2021). In Italia, nidifica sia in ambienti natu-
rali, incolti e aridi, con cespugli e alberi sparsi, col-
tivati a prati e cereali, dove occupa aree marginali, 
scarpate erbose di fossati e bordi di strade; local-
mente in zone rurali intensamente coltivate, margi-
ni di zone umide, rive di fiumi. 

131.	Fiorrancino Regulus ignicapilla: migratrice, sver-
nante, nidificante irregolare. Sono noti casi di pos-
sibili nidificazioni con l’osservazione di maschi in 
canto nella R.N. Bosco della Fontana, in alcune 
aree dei Colli Morenici tra Monzambano e Ponti, 
lungo l’alto fiume Mincio e in alcuni parchi subur-
bani. Nidificazioni accertate nel 2022 presso Mon-
zambano e Solferino su Cupressus sp. (Meggiorini, 
in stampa). La popolazione regionale di Fiorranci-
no nel periodo 1992-2016 mostra un significativo 
incremento con un tasso medio annuo del +5,5% 
(Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in zone boscate 
naturali o artificiali, con abbondante sottobosco ol-
tre che in boschi sempreverdi; localmente in boschi 
di conifere e latifoglie, parchi e giardini urbani. 

132.	Bengalino comune Amandava amandava: nidi-
ficante irregolare. Alcune coppie hanno proba-
bilmente nidificato nell’area palustre del lago di 
Mezzo a metà anni ’70 e da metà anni ’90 sino al 
2000 nella R.N. Paludi di Ostiglia (Pesente, com. 
pers.). In Italia, nidifica preferibilmente in am-
bienti palustri, caratterizzate da fasce di vegeta-
zione emergente (es. canneti) e dalla presenza di 
cespugli e alberi sparsi (paludi, fiumi a corso len-
to, laghi, cave in disuso). Si riproduce a coppie 
lasse, localmente coppie sparse o isolate. 

133.	Passera d’Italia Passer italiae: sedentaria nidifi-
cante, migratrice. Specie distribuita su tutto il ter-
ritorio mantovano, risulta tuttavia localizzata pre-
valentemente nei centri urbani dove si riproduce a 
coppie raggruppate, sparse o isolate. Costruisce un 
voluminoso nido con erbe e materiali vari all’in-
terno di cavità e principalmente su manufatti, ad 
esempio sotto le tegole dei tetti, nei comignoli o 
nei fori dei muri. Nidificante su Platano a coppie 
raggruppate nel maggio 1977 nel centro storico di 
Monzambano (Brichetti, com. pers.). Copiosa in 
passato, mostra negli ultimi due decenni una ten-
denza al decremento, in accordo con quanto os-
servato in Italia (Brichetti & Fracasso, 2013). In 
Lombardia la specie nel periodo 1992-2016 mostra 
un significativo calo (Bani et al. 2016). In Italia, ni-
difica a stretto contatto con l’uomo, sia in ambienti 
rurali intensamente coltivati, sia all’interno dei cen-
tri urbani. Si riproduce in colonie, coppie raggrup-
pate, sparse o isolate. 

134.	Passera mattugia Passer montanus: nidificante, 
migratrice, svernante. Specie ampiamente distri-
buita su tutto il territorio provinciale, le densità 
maggiori vengono rilevate nei cascinali di cam-
pagna, nei centri urbani ricchi di orti e giardini e 
nelle aree caratterizzate dalla presenza di filari e 
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alberi ricchi di cavità naturali. In autunno-inverno 
tende a frequentare gli incolti nelle zone golenali 
del Po e le aree umide, anche se di origine artifi-
ciale, dove può formare roost di alcune centinaia 
di individui. La Passera mattugia risulta in decre-
mento come verificato in Lombardia (Rete Rura-
le Nazionale & Lipu, 2021). A scala sub-regiona-
le il decremento più elevato si ha proprio a livello 
della principale popolazione regionale, quella 
della Pianura seminativa (57% della popolazione 
lombarda), dove il tasso medio annuo raggiunge 
il 4,1%. Seppur minori, i tassi sono significativi 
e negativi anche a livello di tutte le popolazioni 
secondarie (Bani et al. 2016). In Italia, nidifica in 
ambienti alberati, margini di boschi inframmez-
zati a coltivi, prati, boschetti ripariali e vigneti 
tradizionali, in situazioni antropiche, all’interni 
di piccoli centri urbani, dove occupa generalmen-
te zone marginali con orti, giardini e parchi, non-
ché aree industriali. Si riproduce in colonie lasse 
(spesso associata con Passer italie e Sturnus vul-
garis), coppie raggruppate, sparse o isolate. 

135.	Cutrettola Motacilla flava: migratrice, nidificante. 
Nidifica in campi coltivati, prati stabili e igrofili, in 
medicai, campi di frumento e orzo, in coltivazioni 
di mais; in incolti umidi, prati allagati, paludi. Ne-
gli anni ’80 la Cutrettola era presente e abbondante 
su tutto il territorio provinciale (Brichetti & Faso-
la, 1990). Nidificante in passato con alcune decine 
di coppie nella R.N. Paludi di Ostiglia dove attual-
mente è sull’orlo dell’estinzione. Mostra sensibili 
fluttuazioni interannuali con tendenza al marcato 
decremento negli ultimi decenni come verificato in 
Lombardia (Bani et al. 2016; Rete Rurale Nazio-
nale & Lipu, 2021). In Italia, nidifica in ambienti 
umidi di acqua dolce o salmastra, interne e costiere 
(lagune saline, paludi, torbiere, laghi, fiumi, incolti 
umidi, prati allagati), incolti, sia in coltivi asciutti, 
estensivi o estensivi, con preferenza di prati, medi-
cai e campi di frumento e orzo, in coltivazioni di 
mais; nelle aree golenali del Po, in ambienti urbani 
e suburbani, in prati e pascoli con cespugli di alberi 
sparsi. Si riproduce a coppie sparse o isolate, local-
mente raggruppate.

136.	Ballerina gialla Motacilla cinerea: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidifica nelle vicinanze con 
l’acqua, lungo fiumi, canali, ruscelli; scarsa e ir-
regolare sui Colli Morenici presso Monzambano, 
Ponti sul Mincio, lungo il Chiese, nella R.N. Bosco 
della Fontana, lungo il Canal Bianco e lungo cana-
li presso Asola: non infrequenti le nidificazioni nel 
centro di Mantova. In Italia, nidifica a stretto con-
tatto con l’acqua, lungo fiumi, canali, ruscelli, su 

rive di bacini artificiali, in ambienti ombrosi e pie-
trosi di aree montane, alto-collinare e di fondovalle: 
localmente a distanza dall’acqua, in siti rupestri e 
sinantropici freschi e umidi. Si riproduce in cavità 
e anfratti vicino all’acqua.

137.	Ballerina bianca Motacilla alba: nidificante, mi-
gratrice, svernante. Nidificante localizzata qua-
si esclusivamente lungo il corso dei fiumi e canali 
della bassa pianura e sui Colli Morenici; nidifican-
te nel centro di Mantova. La popolazione lombarda 
di Ballerina bianca, seppur con fluttuazioni, risulta 
in significativo regresso, con un calo medio annuo 
stimato al -2,1% (Bani et al. 2016). In Italia, nidi-
fica in vari ambienti di origine naturale o antropica, 
preferibilmente vicino a corsi d’acqua e zone umi-
de; comune in zone rurali presso cascinali tradizio-
nali e allevamenti di animali. Nei centri urbani, in 
zone periferiche, aree industriali ed edifici isolati. 
Si riproduce a coppie isolate o sparse, a volte rag-
gruppate.

138.	Fringuello Fringilla coelebs: nidificante, migratri-
ce, svernante. Specie comune nei parchi dei centri 
urbani e suburbani, nelle aree boscate lungo il cor-
so dei fiumi; nei pioppeti coltivati, nelle aree incol-
te del Po, nei residui di boschi planiziali con buo-
ne densità nelle R.N. Bosco della Fontana e Isola 
Boschina; risulta invece assente dalle aree intensa-
mente coltivate. In Italia, nidifica sia in situazioni 
sinantropiche sia in ambienti boscati e alberati di 
varia natura e composizione, di conifere e latifo-
glie, puri o misti, naturali o artificiali, con prefe-
renza con per quelli aperti, freschi e maturi, boschi 
di latifoglie, boschi ripariali, pioppeti coltivati, ro-
binieti, incolti alberati, frutteti, vigneti tradizionali, 
parchi, giardini, orti urbani e suburbani. Si riprodu-
ce a coppie sparse o isolate. 

139.	Frosone Coccothraustes coccothraustes: nidifi-
cante irregolare, migratrice, svernante. La prima 
nidificazione della specie in provincia (una cop-
pia) è stata accertata nel 1978 all’interno del Bo-
sco Virgiliano, un’area boscata di circa 5 ettari; 
dal 1980 il Frosone veniva considerato nidificante 
regolare con qualche coppia all’interno dell’area 
boscata della R.N. Bosco della Fontana (Longo & 
Nadali, 2001), dove attualmente sembra estinto. 
In Italia, nidifica in ambienti semi-boscati e al-
berati, preferibilmente di latifoglie, pure o miste, 
localmente in coniferete, boschi misti di latifoglie 
e conifere, boschi planiziali, frutteti tradizionali, 
vigneti, aree agricole alberate, parchi e giardini 
urbani con grossi alberi. 
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140.	Verdone Chloris chloris: nidificante, migratrice, 
svernante. Specie nidificante su buona parte del ter-
ritorio mantovano, ma non abbondante, dove fre-
quenta prevalentemente i parchi e i giardini urbani, 
i frutteti e i vigneti, i vivai e le aree caratterizzate 
dalla presenza di filari e boschi riparali; risulta scar-
samente presente nelle aree intensamente coltivate. 
D’inverno tende a formare piccoli raggruppamen-
ti, in particolare nelle aree golenali lungo il Po. Il 
Verdone risulta in importante declino come osser-
vato in Lombardia nell’ultimo ventennio (Bani et 
al. 2016; Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2021). In 
Italia, nidifica in ambienti alberati e boscati di varia 
composizione, naturali o artificiali, preferibilmente 
in aree aperte pianeggianti e collinari, con boschetti 
e filari alberati, boschi e radure ripariali, piantagio-
ni e rimboschimenti di resinose, boschi aperti di la-
tifoglie, campagne coltivate con boschetti, margini 
stradali con filari di alberi, vigneti, frutteti, vivai, 
cimiteri, orti, parchi, giardini, viali urbani.

141.	Cardellino Carduelis carduelis: nidificante, migra-
trice, svernante. Specie distribuita su buona parte 
del territorio provinciale, nidifica in ambienti bo-
scati aperti, con le maggiori presenze rilevate nei 
centri urbani e suburbani ricchi di parchi e giardini 
e nelle aree caratterizzate dalla presenza di frutteti 
e vigneti; presente nei vivai, viali alberati, in cimi-
teri. In forte decremento negli ultimi decenni come 
osservato in Lombardia. La Pianura seminativa con 
la principale popolazione lombarda (46% della po-
polazione regionale) decresce annualmente in me-
dia con un tasso del 5,6%, mentre nelle aree che 
ospitano sub-popolazioni secondarie (<15%), si re-
gistrano tassi ancora più negativi, come nell’Alta 
pianura (-6,4%), nei Boschi di latifoglie (-5,6%) e 
nella Pianura urbana (-6,0%) (Bani et al. 2016). In 
Italia, nidifica in ambienti boscati aperti di varia 
natura e composizione, anche artificiali, preferibil-
mente di latifoglie; in radure e margini di boschi; 
frequente anche in centri urbani, lungo linee fer-
roviarie e alberature stradali urbane e extraurbane, 
in vigneti e frutteti, robinieti, coltivi alberati, vivai, 
parchi, giardini, orti, cimiteri e viali alberati. 

142.	Verzellino Serinus serinus: nidificante, migratrice, 
svernante. Negli anni ’80 era specie rara su tutto il 
territorio provinciale (Brichetti & Fasola, 1990). 
Nell’ultimo decennio la specie mostra sul territo-
rio provinciale una tendenza all’incremento e all’e-
spansione. Più diffusa e comune nei parchi, nei 
giardini dei centri urbani e nelle aree caratterizzate 
dalla presenza di siepi, frutteti e vigneti, ai margi-
ni di boschi aperti di conifere e latifoglie, con le 
maggiori densità rilevate nell’area dei Colli More-

nici; quasi del tutto assente dalle zone di pianura 
intensamente coltivate e nelle zone umide. In Italia, 
nidifica in vari tipi di ambienti semi-alberati, caldi 
e soleggiati, naturali o artificiali, in cimiteri, orti, 
parchi, giardini e viali urbani; ai margini di boschi 
aperti di conifere e latifoglie, lungo corsi fluviali 
alberati, in vigneti, frutteti, vivai. 

143.	Strillozzo Emberiza calandra: sedentaria nidifi-
cante, migratrice, svernante. Nidifica in ambienti 
aperti erbosi di varia natura e composizione, con 
siepi, cespugli e alberi sparsi, particolarmente in in-
colti e a margine di cave artificiali bordate da incol-
ti. Specie in netto declino sul territorio mantovano. 
Nidificante scarsa e localizzata sui Colli Moreni-
ci, lungo l’asta del Po, assente o rara nelle aree in-
tensamente coltivate con qualche maschio cantore 
nell’area di Ostiglia, Poggio Rusco, San Benedet-
to Po, Sermide, Sustinente. Si riproduce a coppie 
sparse o isolate. Specie in evidente calo in provin-
cia causa soprattutto della perdita di habitat per mo-
dificazioni delle pratiche agricole. In Italia, nidifica 
in ambienti aperti erbosi di varia natura e composi-
zione, con siepi, cespugli e alberi sparsi, particolar-
mente in incolti, semicoltivati o coltivati a cereali, 
ai margini di zone umide, boschi radi e alvei fluvia-
li, in ambiti collinari e pianeggianti ricchi di posa-
toi dominanti, come arbusti secchi, linee elettriche. 
In prati-pascolo cespugliosi, prati stabili e medicai 
bordati da siepi, ai margini di pioppeti coltivati di 
recente impianto, in aree aeroportuali. Si riproduce 
a coppie sparse o isolate. 

144.	Ortolano Emberiza hortulanaVU: migratrice, ni-
dificante irregolare. Le informazioni disponi-
bili sulla specie sono poche: una nidificazione 
accertata nel maggio 1966 nella R.N. Vallazza; 
negli anni ’80 era stata ipotizzata nidificante in 
un’area coltivata nei pressi di Felonica, sul con-
fine ferrarese (Brichetti & Fasola, 1990). Nei 
mesi di maggio e giugno dal 2003 al 2014 sono 
stati ripetutamente osservati 1-2 maschi in can-
to all’interno di un’area coltivata a mais e ta-
bacco nei pressi di Ostiglia sul confine verone-
se (Grattini et al. 2016). In Italia, nidifica in 
ambienti erbosi alberati e cespugliati, aperti, so-
leggiati e ricchi di posatoi dominanti, naturali o 
coltivati in modo tradizionale, preferibilmente 
collinari o montani, localmente in frutteti e vi-
gneti, alvei fluviali con alberi e arbusti sparsi, 
garighe, brughiere, prati-pascoli, zone ecotonali 
in transizione verso formazioni boschive, piop-
peti golenali di recente impianto, zone calanchi-
ve, aree franose. Si riproduce a coppie sparse o 
isolate, talvolta raggruppate. 
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145.	Migliarino di palude Emberiza schoeniclusCR: 
nidificante, migratrice, svernante. Nidifica in 
zone umide di varia natura, paludi, stagni, torbie-
re, laghi, dove siano presenti superfici estese di 
vegetazione palustre emergente (fragmiteti, ca-
riceti), con alberi e arbusti sparsi, (Salici, Onta-
ni, Rovi), su substrati parzialmente allagati, umi-
di o asciutti. Nidificante sul lago Superiore dove 
nel periodo 2000-2020 la popolazione è in visto-
so calo per probabile perdita di habitat. Una cop-
pia ha nidificato nel 2004 e nel 2005 in una cava 
di laminazione presso Palidano di Gonzaga; nel-
la R.N. Torbiere di Marcaria nidificante nel 1990 
con 5-10 coppie, passate a 3-5 tra fine degli anni 
’90-inizio 2000 ed a 0-2 nel 2005-10, estinta suc-
cessivamente. Nella R.N. Paludi di Ostiglia nel 
periodo 1981-85 venivano stimate 35-40 coppie 
(De Franceschi, 1989), circa 50 coppie nel 1984 e 
circa 100 coppie a fine anni ‘90 del secolo scorso 
(Fracasso, 2000); nel periodo 2005-2022 la po-
polazione è diminuita e si stabilizzata a circa 15 
coppie. Nella R.N. Le Bine (CR-MN) nidificante 
certa nel 1995, dubbiosa nel 1999 e non più rile-
vata successivamente (Cecere & Ravara, 2011). 
In Italia, nidifica in zone umide di varia natura, 
come valli da pesca, paludi, stagni, torbiere, la-
ghi, cave, fiumi, canali, appostamenti fissi da cac-
cia dove siano presenti superfici estese di vege-
tazione palustre emergente (fragmiteti, cariceti), 
con alberi e arbusti sparsi, (Salici, Ontani, Rovi), 
su substrati parzialmente allagati, umidi o asciut-
ti. In salicornieti di lagune e valli salmastre, aree 
risicole. Si riproduce a coppie isolate o sparse, 
talvolta raggruppate. 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

L’avifauna nidificante (Tab.1) risulta attualmente com-
posta da 145 specie (80 non-Passeriformi e 65 Passeri-
formi) appartenenti a 19 ordini (18 non-Passeriformi) 
e 54 famiglie (27 non-Passeriformi e 27 Passeriformi). 
Il rapporto NP/P è pari a 1,23. Le nidificanti regola-
ri sono 98 (68%), le irregolari 38 (26%), le probabili 
9 (6%). La suddivisione dei nidificanti per categorie 
corologiche (Fig. 1), rileva una prevalenza di specie 
Euroasiatiche (13,1%) e Olopaleartiche (11,9%). Le 
specie rimaste stabili negli ultimi decenni, in diminu-
zione moderata o forte, in aumento moderato o forte, 
le irregolari, le ripopolate e quelle con mancanza di 
dati attendibili sono rappresentate in (Fig. 2). Quelle 
considerate minacciate (Gustin et al. 2019) sono 29: 
6 in pericolo critico (CR), 10 in pericolo (EN) e 13 
vulnerabili (VU) (Tab. 2). Le specie maggiormente ab-

bondanti sono: Capinera, Cinciallegra, Colombaccio, 
Cornacchia grigia, Gazza, Merlo, Passera d’Italia, Pic-
cione domestico, Storno, Usignolo. 
Il 29% delle specie è risultato in aumento e ciò potreb-
be essere collegato ad alcuni fattori, come i cambia-
menti ambientali e climatici che hanno reso più ido-
nee alla nidificazione le aree di pianura caratterizzate 
da zone umide artificiali e naturali (es. Ardeidae, Cor-
morano, Marangone minore).  Altre specie legate agli 
“habitat” forestali sembrano avere avuto un beneficio 
dall’aumento dei settori boscati verificatosi negli ul-
timi 20 anni, con l’immigrazione o l’aumento di spe-
cie quali: Columba palumbus, Asio otus, Dendrocopos 
major, Picus viridis, Falco subbuteo, Cyanistes caeru-
leus, Garrulus glandarius, Aegithalos caudatus come 
osservato in altre aree italiane. 
Il 25% circa delle specie sono risultate in diminu-
zione moderata o forte. Le cause che hanno determi-
nato la tendenza al declino vanno ricercate soprat-
tutto nella perdita di habitat di riproduzione dovuto 
alle moderne pratiche agricole che prevedono l’uso 
di prodotti chimici, la meccanizzazione, l’impianto 
generalizzato di monocolture intensive (mais in par-
ticolare), la distruzione di sistemi di siepi, aree in-
colte e filari alberati. Altre cause vanno imputate a 
una serie abbinata di fattori quali: inadeguata gestio-
ne della vegetazione palustre emergente, riduzione 
del livello dell’acqua nelle zone umide conseguente 
a scarse precipitazioni invernali, drastiche variazioni 
dei livelli idrici, in particolare nel periodo riprodut-
tivo,  alle invasioni di specie “aliene” quali, Nutria 
Myocastor Coypus, Testuggine palustre dalle orec-
chie rosse Trachemys scripta elegans e Gambero ros-
so della Louisiana Procambarus clarkii che rendono 
gli ecosistemi meno resilienti (Battisti, 2006).. Non 
di meno sono l’aumento vistoso delle varie attività 
antropiche che rivestono un ruolo impattante sulla 
nidificazione quali: attività ludico-ricreativo in aree 
sensibili, sportive come il motocross, l’uso di quad e 
la pesca sportiva lungo il fiume Po. 
Infine, il maggior interesse per l’osservazione degli 
uccelli in natura verificatosi negli ultimi anni, associa-
to alla realizzazione di nuove ricerche, ad un aumento 
dello sforzo di indagine col progredire delle attività di 
monitoraggio hanno consentito una notevole crescita 
delle conoscenze avifaunistiche.

Ringraziamenti – Desideriamo ringraziare per le os-
servazioni e i dati inediti forniti Simone Balbo, Ste-
fano Bellintani, Giulio Benatti, Pierandrea Brichetti, 
Mauro Fasola, Arturo Gargioni, Carlo Giannella, Cri-
stiano Mantovani, Alberto Mattinelli, Lorenzo Maf-
fezzoli, Davide Meggiorini, Alessandro Pavesi, Marco 
Pesente, Lorenzo Tosatti.



N. Grattini, F. Novelli44

Specie Consist.
1980-1999

Consist.
2000-2022 Trend Conoscenza Corologia

Coturnix coturnix 50-70 20-50  - - Insufficiente Paleartico-paleotropicale
Alectoris rufa - - R Insufficiente Europea
Phasianus colchicus - - R Sufficiente Subcosmopolita
Perdix perdix - - R Insufficiente Euroasiatica
Cygnus atratus 0 0-2 * Sufficiente Australasiana
Cygnus olor > 5 20-30 + Discreto Euroasiatica
Anser anser 0 0-2 * Sufficiente Euroasiatica
Alopochen aegyptiaca 0 0-3 * Sufficiente Afrotropicale
Aythya nyroca 0-1 0-1 * Insufficiente Euroturanica
Spatula querquedula 0-5 0-5 * Insufficiente Euroasiatica
Spatula clypeata 0-1 0-1 * Insufficiente Olartica
Mareca strepera 0 0-2 * Sufficiente Olartica
Anas platyrhynchos > 200 > 500  + + Sufficiente Olartica
Anas crecca 0-1 0 * Sufficiente Olartica
Tachybaptus ruficollis 50-100 30-75 - Discreto Paleartico-paleotropicale -australasiana
Podiceps cristatus > 10 30-60 ± Discreto Paleartico-paleotropicale -australasiana
Columba livia (forma domestica) > 1000 > 1000  + Sufficiente Cosmopolita
Columba palumbus > 100 > 1000 + + Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Streptopelia turtur > 300 < 300 - Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Streptopelia decaocto > 500 > 1000 + + Sufficiente Paleartico-orientale
Caprimulgus europaeus 1-5 1-5 * Insufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Apus apus > 1000 < 1000 - Sufficiente Olopaleartica
Cuculus canorus 150-200 100-150 - Sufficiente Olopaleartica
Rallus aquaticus 50-80 50-70 = Sufficiente Olopaleartica
Porzana porzana 0-1 0 * Insufficiente Euroasiatica
Zapornia parva 0-1 0 * Insufficiente Euroturanica
Gallinula chloropus > 1000 < 1000  - Sufficiente Subcosmopolita
Fulica atra 20-50 20-40 = Sufficiente Paleartico-orientale
Ciconia ciconia 0 5-15  + Discreto Eurocentroasiatico-mediterranea
Threskiornis aethiopicus 0 > 300 + + Discreto Afrotropicale
Plegadis falcinellus 0 0-5 * Sufficiente Subcosmopolita
Botaurus stellaris 0-1 0-2 * Sufficiente Euroasiatica
Ixobrychus minutus 50-100 35-75 - Sufficiente Paleartico-paleotropicale -australasiana
Nycticorax nycticorax 500-1000 350-450 - Sufficiente Subcosmopolita
Ardeola ralloides 10-20 20-50 ± Discreto Paleartico-afrotropicale
Bubulcus ibis 0-2 400-1000 + + Discreto Subcosmopolita
Ardea cinerea 500-1000 800-1500  + Discreto Paleartico-paleotropicale
Ardea purpurea 50-200 150-250  + Discreto Paleartico-paleotropicale
Ardea alba 0 10-20  + Discreto Cosmopolita
Egretta garzetta 250-350 350-550  + Discreto Paleartico-paleotropicale -australasiana
Microcarbo pygmaeus 0 50-300 + + Discreto Euroturanica
Phalacrocorax carbo 0 50-300 + + Discreto Subcosmopolita
Burhinus oedicnemus 0-2 0-2 * Insufficiente Paleartico-orientale
Haematopus ostralegus 0 0-1 * Sufficiente Euroasiatica
Himantopus himantopus 10-15 10-30  + Sufficiente Cosmopolita
Charadrius dubius 10-15 5-10 ? Insufficiente Paleartico-orientale
Vanellus vanellus 5-10 10-30  + Sufficiente Euroasiatica
Actitis hypoleucos 0-2 0-2 * Insufficiente Euroasiatica
Larus michahellis 0-1 0 * Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Sternula albifrons 10-30 0-5 - - Sufficiente Cosmopolita
Chlidonias hybrida 0-4 1-2 * Sufficiente Paleartico-paleotropicale -australasiana
Chlidonias niger 0-4 0 * Sufficiente Olartica
Sterna hirundo 30-70 0-5 - - Sufficiente Olartica
Tyto alba < 100  < 20 - - Insufficiente Cosmopolita
Athene noctua 500-1000 500-1000 = Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Otus scops 0-5 10-50  + Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Asio otus 10-20 50-100  + Sufficiente Olartica
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Specie Consist.
1980-1999

Consist.
2000-2022 Trend Conoscenza Corologia

Strix aluco 10-20 30-60  + Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Pernis apivorus 0 0-3 * Sufficiente Europea
Circus aeruginosus 0-2 20-30 + Sufficiente Paleartico-paleotropicale -australasiana
Circus cyaneus 0-1 0 * Sufficiente Olartica
Circus pygargus 3-5 3-7 = Sufficiente Euroturanica
Accipiter nisus 0 25-40  + Sufficiente Olopaleartica
Milvus migrans 15-30 10-25 - Sufficiente Paleartico-paleotropicale -australasiana
Buteo buteo 0 2-5  + Sufficiente Euroasiatica
Upupa epops 20-30 10-15 - Sufficiente Paleartico-paleotropicale
Merops apiaster 0-50 100-180  + Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Coracias garrulus 0 0-2 * Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Alcedo atthis 50-150 50-150 = Sufficiente Paleartico-orientale
Jinx torquilla 50-100 5-10 - - Insufficiente Eurosibirica
Picus viridis 0-5 > 100  + + Sufficiente Europea
Dryocopus martius 0 0-1 ? Insufficiente Eurosibirica
Dryobates minor 0 1-5 ? Sufficiente Eurosibirica
Dendrocopos major > 100 > 500  + + Sufficiente Paleartico-orientale
Falco naumanni 0 5-20  + Discreto Eurocentroasiatico-mediterranea
Falco tinnunculus 0-3 50-150 + + Discreto Paleartico-paleotropicale
Falco vespertinus 0 5-10 + Discreto Eurosibirica
Falco subbuteo 0-1 30-40  + Sufficiente Olopaleartica
Falco peregrinus 0 0-1 * Insufficiente Cosmopolita
Psittacula krameri 0 0-2 * Sufficiente Paleotropicale
Oriolus oriolus < 300 < 500 ± Sufficiente Paleartico-orientale
Lanius collurio > 300 < 100 - - Sufficiente Euroasiatica
Lanius minor 0-3 0-1 * Sufficiente Euroturanica
Lanius senator 0-3 0-1 * Sufficiente Olomediterranea
Garrulus glandarius < 50 < 500 + + Sufficiente Paleartico-orientale
Pica pica < 500 > 1000 + + Sufficiente Olartica
Corvus monedula 0-5 10-50  + Sufficiente Olopaleartica
Corvus cornix < 1000 > 1000  + Sufficiente Olopaleartica
Corvus corone 0 0-2  + Sufficiente Olopaleartica
Poecile palustris 10-30 5-10 - Sufficiente Euroasiatica
Cyanistes caeruleus < 100 > 300  + Sufficiente Europea
Parus major > 1000 > 1000  + Sufficiente Paleartico-orientale
Remiz pendulins 100-300 10-30 - - Sufficiente Eurocentroasiatica
Calandrella brachydactyla 0 0-1 * Insufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Lullula arborea 0 0-1 * Insufficiente Europea
Alauda arvensis > 1000 < 300 - - Sufficiente Olopaleartica
Galerida cristata 10-50 10-30 - Insufficiente Paleartico-paleotropicale
Panurus biarmicus 100-200 0-5 - - Sufficiente Eurocentroasiatica
Cisticola juncidis 20-50 50-70 ± Sufficiente Paleartico-paleotropicale
Hippolais polyglotta > 50 < 50 - Insufficiente Mediterraneo-atlantica
Acrocephalus melanopogon 0-1 0-1 ? Insufficiente Euroturanico-mediterranea
Acrocephalus schoenobaenus 15-25 0-5 - - Sufficiente Euroasiatica
Acrocephalus palustris 150-200 100-300 ± Sufficiente Europea
Acrocephalus scirpaceus 300-500 200-400 - Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Acrocephalus arundinaceus 100-300 100-150 - Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Locustella luscinioides 40-50 10-20 - - Sufficiente Euroturanica
Delichon urbicum > 1000 > 500 - - Sufficiente Paleartico-orientale
Hirundo rustica > 1000 < 1000  - Sufficiente Oloartica
Ptyonoprogne rupestris 0 5-10 + Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Riparia riparia > 500 < 500 ± Sufficiente Olartica
Phylloscopus sibilatrix 0-1 0 ? Insufficiente Europea
Phylloscopus collybita 10-20 5-10 ? Insufficiente Olopaleartica
Cettia cetti 100-200 100-300 ± Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Aegithalos caudatus < 300 > 500 + + Sufficiente Euroasiatica
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Specie Consist.
1980-1999

Consist.
2000-2022 Trend Conoscenza Corologia

Sylvia atricapilla > 1000 > 1000 = Sufficiente Olopaleartica
Sylvia nisoria 0-1 0 ? Insufficiente Eurocentroasiatica
Sylvia melanocephala 0 0-1 ? Insufficiente Mediterraneo-macaronesica
Sylvia communis > 200 < 200 - Sufficiente Eurosibirica
Certhia familiaris 0 0-1 ? Insufficiente Europea
Sitta europaea 10-20 30-50 + Sufficiente Paleartico-orientale
Troglodytes troglodytes 10-30 10-30 = Sufficiente Olartica
Sturnus vulgaris > 1000 > 1000  + Sufficiente Euroasiatica
Turdus viscivorus 0-1 0 * Insufficiente Olopaleartica
Turdus merula > 1000 > 1000  + Sufficiente Paleartico-orientale
Muscicapa striata 100 100 ? Insufficiente Olopaleartica
Erithacus rubecula 10-15 10-20 = Sufficiente Europea
Luscinia megarhynchos > 1000 > 1000 = Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Phoenicurus ochruros 0-3 0-5 ± Sufficiente Eurocentroasiatico-mediterranea
Phoenicurus phoenicurus 0-3 10-15 + Sufficiente Euroasiatica
Saxicola torquata > 500 < 100 - - Sufficiente Paleartico-paleotropicale
Regulus ignicapilla 0 0-2 ? Insufficiente Euroasiatica
Amandava amandava 0-3 0-3 ? Insufficiente Cosmopolita
Passer italiae > 1000 > 1000  - Sufficiente Endemica italica
Passer montanus > 1000 < 1000 - - Sufficiente Paleartico-orientale
Motacilla flava > 1000 < 500 - - Sufficiente Olopaleartica
Motacilla cinerea 2-5 5-8 ± Sufficiente Olopaleartica
Motacilla alba 20-30 5-10  - Insufficiente Paleartico-orientale
Fringilla coelebs > 500 < 500 ± Sufficiente Olopaleartica
Coccothraustes coccothraustes 0-5 0-2 ? Insufficiente Olopaleartica
Chloris chloris > 500 < 300 - - Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Carduelis carduelis > 500 < 500 - - Sufficiente Olopaleartica
Serinus serinus > 50 > 150 + Sufficiente Europea
Emberiza calandra 30-50 10-30 - Sufficiente Euroturanico-mediterranea
Emberiza hortulana 2-5 0-2 * Sufficiente Euroasiatica
Emberiza schoeniclus 100-150 20-50 - - Sufficiente Euroasiatica

Tab. 1 – Specie nidificanti, consistenza nei due periodi (1980-1999 e 
2000-2022), trend, conoscenza e corologia.
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Fig. 1 – Composizione dell’avifauna nidificante per categorie corolo-
giche.

Lista Rossa 
nidificanti 2019 Totale specie Non-

passeriformi Passeriformi

CR in pericolo critico 6 3 3
EN in pericolo 10 4 6
VU vulnerabile 13 9 4

Tab. 2 – Numero di specie per categorie di tutela.
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attendibili.
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APPENDICE FOTOGRAFICA

Paludi di Ostiglia o del Busatello: ambiente di nidificazione di Oca selvatica, Marzaiola, Mestolone, Canapiglia, Voltolino, Schiribilla, Tarabuso, 
Ibis sacro, Falco di palude, Pendolino, Basettino, Salciaiola. (© N. Grattini).

Cava artificiale naturalizzata: ambiente di nidificazione di Tuffetto, Svasso maggiore, Folaga, Gallinella d’acqua, Cormorano. (© N. Grattini).
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Torbiere di Marcaria: ambiente di riproduzione di Sgarza ciuffetto, Airone cenerino, Airone rosso, Airone bianco maggiore, Garzetta, Marangone 
minore (© N. Grattini).

Centro urbano: ambiente di nidificazione di Piccione domestico, Tortora dal collare, Balestruccio, Passera d’Italia. (© N. Grattini).

Bosco della Fontana: ambiente nidificazione di Allocco, Falco pecchiaiolo, Nibbio bruno, Cincia bigia, Luì verde, Luì piccolo, Picchio muratore, 
Scricciolo, Pettirosso, Frosone. (© N. Grattini).
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Filare alberato di Pioppo nero e Quercia: ambiente di nidificazione di Airone cenerino, Assiolo, Picchio rosso maggiore.  (© N. Grattini). 

Pioppeto coltivato: ambiente di nidificazione di Airone cenerino, Gufo comune, Sparviere, Poiana, Picchio verde, Picchio rosso maggiore, Lodo-
laio, Rigogolo, Averla cenerina, Cornacchia grigia, Cornacchia nera.

Casolare abbandonato: ambiente di nidificazione di Barbagianni, Civetta, Gheppio, Cinciallegra, Passera mattugia.  (© N. Grattini).



Gli uccelli nidificanti in provincia di Mantova: fenologia, habitat, popolazione, trend 51

Campagna coltivata: ambiente nidificazione di Quaglia, Fagiano comune, Allodola, Saltimpalo, Cutrettola.  (© N. Grattini).

Ambiente risicolo: ambiente di nidificazione di Marzaiola, Germano reale, Folaga, Corriere piccolo, Cavaliere d’Italia, Pavoncella.  (© N. Grat-
tini).

Area golenale del Po con incolto: ambiente di nidificazione di Tortora selvatica, Albanella minore, Averla piccola, Beccamoschino, Sterpazzola. 
(© N. Grattini).
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Colli Morenici: ambiente di nidificazione di Upupa,  Torcicollo, Parrocchetto dal collare, Ghiandaia, Occhiocotto. (© N. Grattini).

Bosco urbano: ambiente di nidificazione di Tortora dal collare, Assiolo, Picchio verde, Cinciallegra, Merlo, Passera mattugia, Fringuello, Verdone, 
Cardellino.  (© N. Grattini).

Scarpate sabbiose del Po: ambiente di nidificazione di Gruccione, Martin pescatore, Topino. (© N. Grattini).
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Spiaggioni del Po: ambiente di nidificazione di Occhione, Beccaccia di mare, Fraticello, Sterna comune, Corriere piccolo.  (© N. Grattini).

Casolare con corte abbandonata: ambiente di nidificazione di Barbagianni, Civetta, Grillaio, Gheppio.  (© N. Grattini).

 Ponte sul Canalbianco presso Formigosa: ambiente di nidificazione di Piccione domestico, Rondine, Rondine montana.  (© N. Grattini).


